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-- PARTE UFFICIALE
Per gli effetti di cui alPart. 22 del R. decreto 11 giu-

gño 1908, n. 525, si fa noto agli uffici ammessi alla
gratuita distribuzione degli atti del Goveri1o in fogli
sciolti cha la hirezione dello stabilimento penale di Ro-
ma (tipografia delle Mantellate) ha fatto la spedizione
dai fogli sciolti nn. 881 e 882 dell' anno 1909, e dal

n. 632 al n. 709 del 1910.

Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento

dei suddetti atti dovranno farsi entro un mese dálIa data
del pwente äWiso.
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LEGGI ¯ED DECRETI

Il numero 177 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAL/A

Il §enato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al comma 1° dell'art. 3 della leggo 8 aprile 1000,

n. 141, ò sostituito il seguente :

« Le Commissioni giudicatrici dei concorsi generali
e speciali saranno nominate dal ministro o composte
di almeno tre membri ».

Art. 2.

All'art. 6 della legge sono sostituiti i due seguenti:
< Art. 6. - Per provvedere alle cattodro ne11e sedi

più importanti, le quali saranno indicate nel regola-
mento, dovranno bandirsi speciali concorsi, ai quali
saranno ammessi :

a) coloro che occupino o abbiano occupato come
insegnanti di ruolo un posto in scuole merlie gover-
native;

b) coloro che in concorsi posteriori alla legge 8

aprile 1906, n. 14l, abbiano ottenuto 10 votazioni pre-
scritte per potere essere dichiarati vincitori per un

posto di ruolo nelle scuole predette, quand'anche siano
stati classificati soltanto fra gli idonoi ; fatta solo ee-

cezione pei concorsi a cattedre di matorie sociali che

saranno designate nel regolamento por le quali il nu-
mero degli insegnanti di ruolo sia ristretto, potendo ai
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concorsi speciali per queste cattedre ammettersi anche
tutti gli estranei che abbiano la laurea o il diploma di
abilitazione concernente la materia messa a con-

corso.

I concorsi speciali sono indetti per titoli. Tuttavia quan-
do questi siano stati esaminati e discussi, la Commis-

sione, nei casi e con le norme che saranno stabilite nel

regolamento, deciderà se e quali dei concorrenti deb-
bano essere sottoposti ad una o più prove scritte,
orali, grafiche o pratiche.
In questi concorsi la Commissione potrà proporre

un numero di candidati che sarà al più il triplo del

numero dei posti messi. a concorso. Per tutto il resto
si applicheranno a questi concorsi le norme stabilite
ai precedenti articoli le 2.
L'ufficio di assistente universitario e quello di pro-

fessore di scuole medie sono incompatibili. Tuttavia è

concesso ai professori di scuole medie l'assumere la
carica di assistente a cattedre di scienze sperimentali,
quando non vi si oppongano ragioni didattiche e sotto
condizioni da stabilirsi dal regolamento.
Osservate le garanzie dell'art. 5, potrà aver luogo,

anche senza concorso, il trasferimento di un insegnante
dalfuna all'altra delle sedi più importanti, di cui alla
parte prima del presente articolo ».

« Art. 6-bis. -- Quando nell'avviso di concorso non
sia stabilito un termine più brevo, i risultati di un
concorso speciale saranno validi per provvedere alle
cattedro nelle sedi più importanti che si renderanno
vacanti entro un biennio dalla decisione del ministro
di cui al penultimo comma dell'art. 3, ferma stante la
facoltà nel ministro di fare prima i trasferimenti di
cui all'ultimo comma dell'articolo precedente.
Nei limiti e con le norme che saranno stabilite nel rego-

lamento i candidati proposti in concorsi speciali e que-
gli altri fra i concorrenti che la Commissione desi-

gnerà como meritevoli di occuparo una cattedra della
stessa materia potranno essero nominati anche a posti
di ruolo che si rendano vacanti in sedi non comprese
fra lo più importanti, quando a tutti i vincitori del

concorso generale in vigore alla data dell'approva-
zione del concorso speciale por parte del ministro sia
stata offerta la nomina, e ciò fino all'approvazione
degli atti di un nuovo concorso generale.
La disposizione del comma 1° si applica anche a co-

Joro che riuscirono vincitori nei concorsi speciali com-
piuti ncI 1910; e le disposizioni del comma 2" si ap-
p3ieano anche a coloro che risultarono vincitori nei
concorsi speciali banditi dopo la pubblicazione della

legge 8 aprile 1906, n. 141 ».

Art. 3.

Ë prorogato fino al 31 dicembre 1914 il termine di

cui al 2° comma dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906,
n. 142.

Art. 4.

La presente legge entrerà in vigore cinque giorni

dopo la sua pubblicazione per tutti i concorsi pei
quali non siano già state composte le Commissioni
esaminatrici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di fe.rla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarox -- CREDARO.

Visto, n guardasigilii: FANI.

Il numero 119 della raccolla ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grnzia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento in data 28 maggio 1907, col
quale 1ing. Emilio Treves lega al Ministero della pub-
blica istruzione la somma di L. 10,000 allo scopo di

assegnarla in premio al vincitore di un concorso in-
ternazionale per una pubblicazione diretta a combat-
tere gli odî di razza e di religione, e specialmente
l'antisemitismo ;

Riconosciuta l'opportunità di accettare tale legato;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
II legato di L. 10,000, disposto dall'ing. Treyes per

lo scopo indicato nella premessa del presente decreto,
ò accettato.

Ordiniamo che il prosento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiato dele loggi
e dei deeroti del Regno dTtala, mandando a chiunque

.
spoth di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, il guardasigilli : Ful.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista Fistanza in data 21 novembre 1910, colla quale
il comm. Gian Pietro Zezi, ispettore superiore di 2a
classe nel R. corpo delle miniere, chiede di essere col-
Iocato a riposo, per anzianità di servizio e avan-

zata età ;

Visto l'art. I del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato col R. decreto del 21
febbraio 1895, n. 70;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio, di concerto con quello del tesoro ;
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.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comm. Gian Pietro Zozi, ispettore superiore di 2'

classe nel R. corpo delle miniere, ò collocato a ríposo,
in seguito a sua domanda, dal 1° marzo 1911, per
avanzata età ed anzianità di servizio, ed ammesso a

far valere i suoi titoli per il conseguimento della pen-

Direzione generale del De'>ito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che le ,readite del consolidato 3.75 Oi0, n. 218,749

di L. 60 (gia n. 976,360 del consolidato 5 0i0) e n. 218,750 di

L. 33.75 (già n. 976,367 del consolidato 5 0¡0), intestate a Bellino

Cristina e Margherita fu Giovanni, minorenni, sotto la patria po-
sione o indennità che può spettargli, in base alle leggi
vigenti.
II ministro di agricoltura, industria e commercio, ò

incaricato della esecuzione del presente decreto che

sarà registrato alla Corte dei bonti.

testå della madre Cassietto Filomena, domiciliata in Traversella

(Torino), la seconda con vincolo d'usufrutto, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Bellino Cristina e Secondina-H '01terita fu Giovanni, ecc., ecc,

(come sopra), vere proprietarie delle rondito stesse.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1911.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

VITTORIO EMANUELE. prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stata notilicate

TEDESCO -- RAINERI. opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 marzo 1911.

MINISTERO DELLE FINANZE
13er it airettore generate

GARBAZZl.

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 22 gennaio 1911:

Muneghina Vittorio, disegnatore-.computista aggiunto di 3a classe,
è, a sua domanda., collocrào in aspettativa, per motivi di fami-
glia, a decorrere dal 15 dicembre 1910.

Con T.t. decreto del 9 febbraio 1911:

Stelluti Vittorio, ing,egnere aggiunto di 4a classe, o collocato d'uf-

fìcio in aspett'.ttiva, per motivi di salute, con l'annuo assegno
di L. 1200, a decorrere dal 1° febbraio 1911.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizion i nel persona.le dipendente :
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911 :

Milano Cesaro, applicato di 4a classe nelle Amministrazioni militari
dipendenti, ò nominato applicato di 3a classe nel Ministero del
tesoro, con l'annuo stipendio di L. lm0, a decorrere dal 1° feb-

braio 1911.

Con R. decreto del 2 febbraio 1911:

Pitri Gennaro, ragioniere di la classe, rettificato il nome in quello
di Ettore Gennaro, in conformità dell'atto di nascita.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
U prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 14 marzo 1911, in L. 100A 1.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA F MMERCIO

Ispettorato generale dell°iadustria e del canmercia

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisiono portafoglio).
13 marzo 1911.

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Sanza cedola maturati
m eorso a tutt' oggi

3 sj 0|, neno .... 104,08 12 102,29 62 10331 18

3 lj, */, netto .... 103,90 54 102,15° 54 103,20 02

3 of, Jordo ...... 71,41 67 70,21 .07 70,Jl GU

Con R. decreto del 5 febbraio 1911 :

Piry.•a cav. Giovanni, archivista di la classe, rettificati il nomo ed

il cognome in quelli di Gioanni Pira in conformità dell'atto di

nascita, e collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per an-
zianità di servizio, a decorrero dal 1° marzo 1911, col titolo ono-
rifico di archivista capo.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1911:

CONOO lt B I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBËICA

IL MINISTRO
Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore .npprovato

Baccetti Ugo, applicato di classe transitoria, ò trasferito d'uflicio

nel personale d'ordine delle delegazioni del tesoro, in qualitå
di utileiale di delegazione di classe transitoria, con l'annuo sti-

pendio di L. 1500, a decorrore dal 1° marzo 1911, ed ó collocato

in graduatoria all'ultimo posto della classo stessa, e cioó dopo
il signor Poletti Cesare,

con il R. decreto 9 agosto 1910, n. 793;

Veduto il regolamento generale universitario apprwo,to col R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 796

Decret a:

I È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

disegno d'ornato e di architettura elementare nella R. Università

di Cagliari
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I concorrenti dovranno for pervApire a qµesto Ministero la loro

domanda in carta ballata da L. .1.20 non più tardi del 15 luglio
1911 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in 5 copie, della loro ope-
rosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) Un elenco, in carta libera e in G copie, dei titoli e delle

pubblezzioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, questo ultiine, possibil-

menie, in 5 esemplari.
Sono anunessi soltanto lavori pubbliettii e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-
getto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresi ossere presentato raccolte di tavole, fotografle,
disegni e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

miaistrazione governativa, devono inoltro presentare il certifleato
periale di data non anteriore di oltro un mese a quella del presente
av viso ed il certificato di nascita legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utilo alle autorità

scolastiche locali od agli unici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di essa e qualsiasi altro documento.

Roma, l marzo 1911.
Il ministro

3 CREDARU.

IL MINISTRO
Veduto il testo unico dello leggi sull'istenzione superiore appro-

vato con il U. decreto 9 agosto 1910, n. 795:
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 9 agosto 1910, n. 700;

Decreta :

È aperto il concorso par professore straordinario alla cattedra di
macchine termiche, idrauliche ed agricolo nella It. Scuola di appli-
caziona yr ;li ingegneri di Bologna.
I concorrenti dovranno far perienire a questo Ministero la loro

domawda in carta bollata da L. LTD non più tardi del 15 lugle 191l

e VL 'dovranno unire :

ni un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
op or sita scientifica ed evemtualmente didattica;

b) un elenco, in caria libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubbEcazioni che presen rano;
c) i loro titoli e '

o Joro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmente, in cinque es emplari.
Sono ananassi solta.nto hevori pubblicati e fra questi dev'esservi

utlmeno una memoria originale concernente la disciplina che o og-

gatio dell e cattedra messa a concorso.

Potranno altresi essere presentate raccolte di iravole, fotogratio,
dhogni e lavori g':alici in genere.
I concorrenti e'ae non appartengono all insegnamento o all'Am-

min istraione y overnativa, devono inoltro presentare il certificato

pena le di data, non anteriore di oltro un mese a quella del pre-

sente ,avvisa ed il certificato di nascita legalizzato.
Non sarà 'Lonato conto delle domando che perverranno dopo il

giorno .stairilito, anchosopresentate intempoutilo alle autorità

scolasti ie locali od agli utlici postali o ferroviari, e non saranno

neppure ne cettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e spaalsiasi altro docum nto.

Roma, 1" marzo lull.
Il ministra

3 CitEUARO.

IL MINISTRO

Veduto l'art .
12 dello statuto organico della II. seuola navale su-

periore di on wa, approvata col li. decreto 20 luglio 1801, n. 480;

Veduto il testo 11nico delle leggi sull'istruzione superiore, appro-
Vato col R, decreto 9 agosto 1910, n. 795 ;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col fle-

gio decreto 9 agosto 1910, n. 706;

.Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

teoria delle macchine termiche con applicazioni nella It scuola na-
Vale superiore di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 luglio
1911, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, dellaloro

operosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) un eleneo, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; questo ultime, possi-
bilmente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'essers i

almeno una memoria originalo concernento la disciplina che è og-

getto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresi essere presentato raccolte di tavole, fotografie,
disegni e lavori grafici in genere.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
seate avviso, ed il certificato di nascita legalizzato.
Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tentpo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uflici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 marzo 1911.
Il ministro
CRE D A R O.

IL MINISTRO
Veluto l'art. 12 dello statuto organico della R. scuola navale su-

periore di Genova, approvato con R. decreto 26 luglio 1891, n. 480;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore appro-

vato con R. decreto U agosto 1910, n. 705;
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto U agosto 1910, n. 796;

Decreta a

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

li meccanica applicata alle macchine e alla resistenza dei materiali
nella R. scuola navale superiore di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 20 luglio
1911, e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmento didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro tito'i e lo loro pubblicazioni; queste ultime, possi-
bilmento, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernento la disciplina che ò og-
getto della cattedra messa a concorso.

Potranno altresi essere presentato raccolto di disegni, tavole, fo-
tografie e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Amini-

nistrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltro un inese a quella del pre-
sente avviso, ed il certificato di nascita legalizzato
Non sarà tenuto conto de11e domando che perverranno dopo ii
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giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli utnei postali o ferroviari; e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 marzo 1911.
[l ministro

2 CRE DAR 0.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --- Lunedi, 13 marzo 1911

Presidenza del presidenla \L\NFREDI.

La seduta o aperta alle ora 15.10.

BORGATTA, segretario, då lettura del processo verbale della seduta

precedente, che ò approvato

Congcdi.

Si accordano alcuni congedi.
Rin?]raz¡amen//.

PRESIDENTE. Comunica elle le famiglie dei defunti senatori Pri-

merano, Foratti o Rossi Luigi ringraziano il Senato delle onoranze

rese ai loro congiunti e delle condoglianze inviate.

Commemorazione del senatore Pierantool.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi'
I nostri voti, perché ci fosse salvo il collega Augusto Pierantoni,

non sono stati esauditi. La flera malattia o stata indomabile; gl
ha spenta ieri alle 18 quella vita, che Cllieti gli aveva data nel 24

giugno 1840, e condotta aveva con amore di patria e devozione al

dovere, affettuoso alla famiglia ed agli amici.
Studente in Napoli, soltato della rivoluzione nel 1803, segni la

bandiera del duce dei Mille sino al volturno. In nua lettera del 1807

Garibaldi gli si firmava fratello d'armi e di pensiero. Temio poi
dalla dittatura l'ufficio di segretario nel Ministero della pubblica
istruzione nel quale continuù a Torino, praticando al tempo stesso

nello studio legale del Mancini. Laureatosi in Napoli con istorzo di

studi, consegui a concorso la cattedra del diritto internazionale e

cóstituzionale nell'università di Modena nel 1863; dalla quale passo
a quelÏa di Napoli e da Napoli a Roma, durando con zelo all'inse-

gnaniento sino all'ultîmo dei suoi giorni, amorovole ai discepoli. e

da questi amatissimo. Avvocato, come all insegnamento, pose felle

e calore alla professione forense. Tornù nel 1868 allo armi sotto il

grandir condottiero per la campagna del Trentino. Giacomo Medici

gli fece dono di una fotografia con la dedica: al prode artigi/cre

di Yalsugana.
Al Parlamento gli fn dato l'ingresso nel 194 dai suffragi del Col-

legio di Santa Maria Capua Vetere per la XII legislatura, o mante-

nuto in seggio fino a tutta la XV; poi fu l'eletto del primo Collegio
di Caserta. Alla Camera si segnalo con frequenti discorsi di politica
e di diritto; appartenne c lavoro a Giunto e Commissioni impor-
tanti.
Entrato in Senato per nomina del 25 novembre 1883, qui pure

spiegó calore, tenacia e forza di convinzione nelle suo tesi; predi-

ligendo la sua materia, le questioni del diritto internazionale. Grando

mole di cognizioni e copia di dottrine possedeva nella mente, e

ricca memoria di fatti e di sentenze. Numerose pubblicazioni ci ha
lasciate; con gli scritti o nei viaggi e ne' congressi e nelle confe-

renze fecesi conoscere agli stranieri, rappresentando degnamente il

progrlo paese. Nell'autunno ultimo a Washitigion, delegato d'Italia

al settimo Congresso Penitenziario, ebbe festose accoril az e i ono-
ranze. Nel 1885 fu delegato italiano alla Conferenza intorn :Sonale

di Parigi per il trattato sulla navigazione libera del ennal i Suez;
e nello stesso anno in insignito del titolo di dottoro hono causa

dall'Università di Oxford. Fu nel 1873 de'fondatori e pre ente del.

l'Istituto di Diritto internazionale: fu consigliere dal 18 6 del Con-
tenzioso diplomatico.
Onore dunque alla memoria del compianto collogn, op ice r]!a sua

anima. Alla eletta donna, cho gli fu consorte, el ai 0;U le condo-

glianze del Senato. (Benissimo).
MORTARA. Essendo stato collega del defunto per moi i anni nel-

l'insegnamento del diritto, crede di interpretare il s nLimonio dei

professori e degli studiosi in tale niateria, associan tosi alle nobili

parole, con cui il Presidente lia e immemora10 il compianto ma stro.

L'Italia ha perduto uno dei più illmninati op oteil en!tori della

scienza giuridica.
Augusto Pierantoni, came insegnante,)mbhlicis a rappresentaufe

italiaan nei congressi, tenne alto sempre il decoro denn eattedra e

si mostro degno crede di Pasquale Slanislao 3iancini, specialmen
verso l'aspirazione di un afTratellamento dei popoli sotto norme co-
muni di diritto, cion verso il trionfo della civilt's.
Ricorda che anche in America, negli ultimi teuipi, seppe hono

rappresentare 1 Italia.
Propone che vengano inviate le condoglianze del Senato alla fa-

Iniglia del defunto ed allTniversiUt di Honia (Approvazioni .

AIILODLi. Ebbe, da antica data, cost:mti rapporti di :Huicizia e di
intimità col defunto senatore l'ierantoni; con aninto ¡ rotond anente

commosso, si associa alle nobili parole pronunziato del prosi lento o

dal senatore Mortara in memoria del complanto colleza.
I corda che Augusto Pierantoni non fu solo un patrinta el uno

scienziato, ma un uomo di grande enore, di grando ',tontà unino,
che obbe un affetto svisceratissimo per la famigUn (non

Propone che il Senato voglia mandare le condo i inze, o solo
all'Università ed alla famiglia, alla vedova speriolin de ese de
gnamente porta l'illustre nome del padre e quello del inarito. ma
anche alle città di Chieti, che dio i natali al delmi>. e di Santa,
3Iaria Capua Vetere, capoluogo del collegio eleborali chelo inandú
al Par!amento e dove andava spesso a passare il tempo liber idale
occupazioni (Approvazioni).
FlNALI. Si associa anch'egli, dal profondo dellanhuo, alb eam

meniorazione del senatore Pierantoni, a nonio specialmen:,a del
Consiglio del Contenzioso Diplomatico, nelle funzioni del quale il
defunto ebbe occasione di dar prova della sua enitura e del suo

ingegno (ApproYazioni).
CREDARD, ministro della pubblica istruzione. Si associa, a n ne

del Governo, alle nobili parole con cui è stato ricordato il senatore
Pierantoni come silKlioso, patriota, insegnante e cittadino ( ippro
vazioni).
PIŒSIDENTE. Non dubita che il Senato consente, unanon volto

proposto d'invio di condoglianze htte dai senOD i Martar e Me-
lodia, e sara sua premura Psi e<ecuzione (Hew .

Noinina di Commisn/our.

PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi dei sana ori che rapp n-

teranno il Senato ai funerali del senatore Pieranioni.
Risultano estratti i nomi dei senatori: Franchuti, Harraeco Ro-

borto, Perla, Giordano-Apostoli, Salinas-Apostoli, Cavasola e Pe-
trella.

Presentazione di relazioni.

FILl-ASTOLFONE. Presenta la relazione al progetto di Ly a

Concessione gratuita al comune di Roma della R. nove STella
Polare.
LUCCA. Presenta la relazione al progetto fil legge:
Provvedimenti per l'istruZione elementare e popolare.

Avrerlenza del, presidente.
PRESIDENTE. Avverte clW la discussione del disegno di legge
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per la istruzione elementare e popolare sarà iscritta all'ordine del

giorno della seduta di martell della prossima settimana, per la-

sciare conveniente tempo all'esame del progetto.

Totazione a scrutinio segrcto.

MELODIA, segretario. Procede all'appello nominale per le vota-

zioni iscritto all'ordine del giorno.
Si lasciano le urne aperte.

Presenlazione rli un di EUno di le20e e di relazioni.

CIUFFELLl, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta il dise-

gno di legge:
Variazioni da apportarsi alla legge 24 marzo 1037, n. 111, che

approva l'impianto delle stazioni radiotelegrafiche di Napoli, Pa-
lermo e Cagliari.
BETTONI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Proroga

del termine per la revisione straordinaria delle liste elettorali com-

merciali ».

SACCHETTI. A nome della Conunissione poi decreti registrati con
riserva, presenta la relazione concernente alcuni decreti registrati
con riserva, presentati al Parlamento per essere convertiti in legge.
BLASERNA, vice presidente della Commissione di finanze. A nome

della Commissione di finanze, presenta lo relazioni ai seguenti di-
segni di legge:

Maggiori e nuovo assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero de li affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-011;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

160,833.04, verificatasi sull'assegnazione del capitolo 44 dello stato

di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'e-
sercizio finanziario 1909-910.

FINALI, presidente della Commissione di finanzo. A nome della

Commissione di finanze presenta quattro relazioni a disegni dilegge
per eeeedenz a d'impegni e maggiori assegnazioni.
VERONESE. Presenta la relazione al disegno di legge: < Deriva-

zioni el usi di acque pubbliche ».

Po l'interþellanza del senatore Rallazzi sullo scolgimen/0 del

lavvi parlamentari.

RATTAZZI. Nella tornata del 7 marzo fu annunziata una sua do-

manda di interpellanza, diretta al Presidente del Consiglio, sullo

svolgimento dei lavori parlamentari; ed il ministro dei lavori pub-
blici dichiaro cho ne avrebbe informato l'on. Luzzatti, non presente,
perchò trattenuto da urgenti discussioni nell'altro ramo del Parla-
mento.
Oggi, non sussistendo pin tali ragioni, non per sè stesso, ma per

il riguardo dovuto al Senato, chiede che lo svolgimento della sua
domanda di interpellanza sia posto all'ordine del giorno di merco-
ledì prossimo, e spera che il Presidente del Consiglio potrà interve-
nire alla seduta.
PRESIDENTE. Osserva che nei giorni trascorsi il Presidento del

Congiglio fu chiamato da importanti discussioni nell'altro ramo del

Parlamento, e che anche oggi e domani deve prendere parte ai la-

Tori di alcune Commissioni della Camera dei deputati.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Conferma quanto

ha detto il presidente, e soggiunge che oggi l'on. Luzzatti deve ri-

spondere alla Camera dei deputati ad alcune interpellanze ed inter-

rogazioni di grande importanza.
Dichiara che gli riferirà il desiderio del senatore Rattazzi.

RATTAZZI. Soggiunge che i due rami del Parlamento hanno di-

ritto ad una egnale considerazione.
Insisto perehn lo svolgimento della sua domanda di interpellanza

sia posto all'ordine del giorno per mercoledì e si augura che ab-

biano a cessare le gravi ragioni che hanno impedito finora all'ono-
revole l uzzatti di intervenire alle sedute del Senato.

PRESIDENTE. Non essendovi obbiezioni, lo svolgimento della do-
manda di interpellanza del senatore Rattazzi sara posto all'ordine
del giorno di mercoledi 15 corrente.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Sull'obbligo della
laurea in medicina e chirurgia per l'esercizio della odontoiatria »

(N. 405).
PRESIDENTE. Ricorda che giovedi scorsa fu iniziata la discus-

sione generale, e che in seguito alle osservazioni fatte dal senatore
Golgi, ed alla proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la di-

scussione fu sospesa, perchò il ministro e l'Ullicio centrale potes-
sero mettersi d'accordo intorno ad alcuni emendamenti da intro-

dursi nel disegno di legge. Ora questo accordo o avvenuto.

DURANTE, relatore. Accenna allo svolgimento storico della scienza
odontolatrica sin dalla più remota antichità, e como essa msieme

alla chirurgia ebbe a decadero nel medio evo in modo deplorevole,
sino ad cssere esercitata dai flebotomi, dai barbieri, dai frati o per-
fino dai fabbri-ferrai; e soggiunge eho se la chirurgia nella rina-

seenza spiego un rapido volo verso il perfezionamento, l'odontoiatria
invece o rimasta in mano ai ciarlatani.
Devesi all'America del Nord se essa divenne una branea seien-

tifica di alto interesse sia nel campo igienico, sia in quello della

patologia, della chirurgia operatoria e della meccanica.

Lo prime scuole di odontoiatria furono fondate in America nel

1830, e da allora in poi si moltiplicarono in guisa che oggi se ne

contano 02, mantenute da associazioni private e riconosciute dallo
Stato.

In seguito gli Stati europei ed il Giappone si provvidero anche
essi di questo insegnamento.
Solo in Italia si ò ammesso timidamento qualche insegnamento di

odontoiatria in alcune Università; timidamente, perchè non furono

assegnati i mezzi necessari per renderlo un insegnamento fiorido ed
etilcace.
Era dunque indispensabile che venisse una legge per istituire

l insegnamento dell'odontoiatria, tra noi, idoneo a creare dentisti

abili, colti e suflicienti ai bisogm della popolazione. E si noti che

fra dentisti diplomati ed esercenti abusivi, l'Italia conta circa 600

esercenti, numero insuffleiente in rapporto alla popolazione.
I senatori Golgi e Foà fecero del disegno di legge l'uno una cri-

tica a fondo, l'altro benevola.
Il senatore Golgi disse che l'Ufficio centralo riconosee eccellente

l'insegnamento autonomo adottato negli Stati Uniti,mentre afferma
non essere la migliore la via seguita dall'Austria, dove la scuola
odontoiatrica o collegata all'insegnamento universitario.
Volendo quindi l'Ufficio centrale stabilire la laurea in medicina,

per coloro che vogliono darsi all'esercizio della odontoiatria, viene
a trovarsi in contraddizione.

L'oratore, richiamandosi alla relazione, dimostra che l'Ufficio cen-
trale non è in contraddizione. Esso riconosce eccellenti le scuole

americane, ma non credo che la scuola austriaca, collegata all'Uni-
versità, dia buoni risultati, e dico: non seguiamo quello che fanno

gli altri, ma facciamo cosa utile e confacente ai bisogni del nostro
paese; facciamo in modo che il medico condotto, il medico di ma-
rina, il medico militare, ecc., conoscano l'odontoiatria. Ma le Uni-
versità, nelle quali si istituirà l'insegnamento dell'odontoiatria, non
potranno, d'altra parte, dare un perfezionamento tale da rivaleg-
giare con lo scuole modello americane. Onde il bisogno che, accanto
alla scuola odontoiatrica universitaria, sorgano centri di cultura,
dotati del necessario, perché i dottori medici possano acquistare l'alta
cultura per l'esercizio della odontoiatria.

Quindi l'Ufficio centrale non o in contraddizione; esso ha amal-
gamato il sistema austriaco con quello americano per formare spe-
cialisti a cultura superiore.
Il senatore Golgi domanda la ragione per la quale debbasi isti-

tuire un corso biennale di odontoiatria, dopo i sei anni del corso
di medicina.
I 'oratore riconosce che il corso non è breve, ma così si fa anche

nelle Universiti straniere e perfino in America, ove si accolgono
nelle scuole di odontoiatria i laureati, e s'impartisce un corso

biennale.
In altre nazioni si richiedono due, tre, fino quattro anni di stu-
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dio. Percib non può farsi a meno d'imporre ai' medici, che vogliano
.darsi.all°esercizio dell'odontoiatria, due anni di corso nella scuola

di perfezionamento.
Il senatore Golgi non vede poi che vi sia bisogno di dare una

laurea in odontoiatria.
Se l'Ufficio centrale venne in questa idea, fu perehò trovo pa-

recchi ordini del giorno delle Federazioni odontoiatriche europee,
le quali, negli ultimi Congressi, affermarono che il chirurgo-den-
tista, proveniente dalla seuola di perfezionamento, debba distin-
guersi dai dentisti provenienti dall'Università e dagli esercenti abu-
sivi, conferendogli il titolo di dottore in odontoiatria.
Tuttavia l'Ufficio centrale non ha ragione di sostenere questa sua

opinione, e si accosta a quella del senatore Golgi, ammottendo che

invece della laurea, si dia un diploma, come vorrebbe il senatore

Foà.
11 senatore Golgi ha rilevata che, ragioni di opportunità e di

umana benevolenza, hanno finora impedito di risolvere la questione
dell'esercizio abusivo dell'odontoiatria in modo definitivo, e do-
manda come voglia l'Ufficio centrale, che tali ragioni ha combat-

tuto, chiamare gli esercenti abusivi all'esame per ottenere il di-
ploma.
L'Ufficio centrale ha censurato che si sia finora tolleisato l'eser-

cizio abusivo e che le autorità competenti non abbiano dato attua-

zione al decreto-legge Boselli-Cremona, ma non poteva colpire co-

loro che credevano di potere esercitare; e percio ammise per la

definitiva volta questi esercenti a dar prova della loro capacità,
per ottenere un diploma od una licenza alla maniera antica.

Rileva che gli esami richiesti dal progetto di legge,mirano a dare
la garanzia che chi vuole esercitare coscienziosamente la profes-
sione del dentista, abbia le cognizioni necessarie.
Non condivide il timore del senatore Golgi che il certificato, di

cui si parla nella disposizione transitoria, possa fare entrare degli
ignoranti tra gli eserconti; ad ogni modo il testo della Camera dei

deputati più si prestava a tale timoro.

Dimostra che l'uflicio centrale vuole un esame serio, reale e anche

scritto.
Crede che ogni buon dentista debba conoscere la meccanica ; i

ineccanici stanno alla odontoiatria come gli ortopedici alla chi-

'rargia.
Osserva che l'ordine del giorno proposto dal sonatore Golgi bolla

di incompetenza I'Uflicio centrale; ma non crede si possa trovare

una Commissione di più larga competenza, come pare intenda il se-
natore Golgi, se non ricorrendo agli specialisti.
Ritiene che fatte le debite e rare eccezioni, la maggior parte dei

dentisti non siano scienziati. D'altra parte molti senatori, che sono

maestri in chirurgia, possono prendere parte alla discussione e pro-

porre emendamenti al disegno di legge.
Quanto alle osservazioni fatte dal senatore Foà, conviene che

alcuni insegnamenti complomentari, i quali non danno luogo ad

esami speciali, abbiano i loro rappresentanti nelle Commissioni di

esame. Ciò si potrebbe fare anche alternando i detti rappresentanti
in modo da costringere gli studenti a seguire tutti i corsi di tali

insegnamenti complementari, non sapendo essi quali di questi sa-

ranno rappresentati nella Commissione di esame.

Ha giå dichiarato che si può addivenire ad un accordo sulla pro-

posta di dare un diploma a coloro che si perfezionassero nella

odontoiatria.
L'Ufficio contrale accoglie unanime la proposta del senatore Foà

di comprendere Milano fra le Università ed Istituti superiori dove
debbono fondarsi scuole di odontoiatria e ha perciò cancellato la
designazione speciale di Università ed Istituti superiori.
Fa osservare al senatore Foå che non è possibile dare facoltà al

dentista, che non sia medico-chirurgo, di operare oltre il campo dei

denti e dell'alveolo. Qualora poi sia medico-chirurgo, la restrizione

nell'esercizio, dettata nella disposizione transitoria, non è applica-
bile.
Crede di avere riposto esaurientemente alle obbiezioni fatte al

progetto di legge, e prega il Senato di approvarlo, essendo di evi-
dente necessitå (Approvazioni).

Presentazione di un 1mycHo di lc20e.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Presenta il progetto
di legge gia approvato dall'altro ramo del Parlamento:

Approvazione della convenzione in data 28 ottobre 1910, fra il

Ministero del tesoro, 11 Ministero della pubblica istruzione, il Co-
mune, la Provincia e la Cassa di risparmio di Bologna per l'incre-
mento di quella R. università.

Chiustera di rulatione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti ed i se-

natori scrutatori allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussione.

' GOLGI. Spiega che non ha combattuto la prima parte del pro-
getto di legge, che si propone completare l'istruzione dei medici

che vogliono dedicarsi alla odontoiatria; anzi ha fatto plauso alle
disposizioni relative, con dichiarazioni esplicite.
È sulla seconda parte, che si riferisco alla creazione di una classe

di specialisti, che ha esposto le suo convinzioni.
Conferma che ritiene eccessivi i due anni di studio speciale dopo

il compimento dei corsi di medicina o chirurgia; e si.compiace
che il relatore abbia trovata giusta l'osservazione.

Mantiene la convinzione che sarebbo stato opportuno sottoporre
il complesso argomento allo studio di una Commissione di larga
competenza tecnica; ma afferma che fu Iungi dal suo pensiero
porre in dubbio l'alta competenza dellTuicio centrale.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Si limiterà a poche,
osservazioni di carattere fmanziario.
Nota che il disegno di leggo ò ora stato ridotto ad una forma

più modesta, e che per la istituzione dei nuovi corsi, occorrorà
una spesa di L. 20,000 la quale potrà essere sopportata dal bilancia
della pubblica istruzione.
Oltre di ciò saranno anche da istituire del gabinetti.
Quanto ai corsi speciali, che sarà bene chiamare scuole di períe-

zionamento, ricorda il disposto dell'art. 12 del regolamento per le
Facolta mediche, e ne deduce che non si tratta d'introdurre una

novità, ma di dare i mezzi perch questo ramo d'insegnamento
abbia la dignità cho gli spetta.
È d'avviso che l'art. 3 sia supernno, ma non si oppone a che sia

mantenuto per maggiore chiarezza.
Osserva poi, anche in rappresentanza del suo collega del teroro,

che con la disposizione transitoria, si verrà a dare un diploma pro-
fessionale a coloro che avranno superato l'esame di abilitazione.
Trova giusto che tale diploma sia subordinato al pagamento di

una tassa, che propone nella cifra di L. 200.

Conchiude raccomandando al Senato l'approvazione del disegno
di legge, che rappresenta un notevole progresso per l'insegnamento
universitario o per la salute pubblica.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale,
Si passa all'esame degli articoli.
L'art. I è approvato senza osservazioni.
FOÄ. Sull'art. 2". Propone che in principio del secondo comma

sia soppressa la parola < già » e si dica più semplicemente: « in
quelle Università dove esiste » ecc.

Propone inoltre che nello stesso comma anzichè dire: « dovrà
far parte delle Commissioni di esami », si dica : « farà parte per
turno con i docenti di altre specialità delle Commissioni » ecc. Ciò

per uguaglianza di trattamento, e in conformità di quanto ebbe a

dire nella discussione generale.
Esamina poi il terzo comma dell'art. 2" ed osserva che la frase :

« ove alla promulgazione della presente legge esiste insegnamento
ufficiale » ecc. porterebbe la conseguenza che le scuole di perfe-
zionamento potrebbero farsi soltanto a Napoli, a =Roma, a Genova

, ed a Milano ; mentre in avvenire anche altre Università potranno
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avere degli incaricati di questo insegnamento, e non sarebbe giu-
sto privarle del diritto di avere scuole di perfezionamento.
Percio propone di sopprimere le parole: « alla promulgazione

della presente legge ».

Propone anche che in fine dello stesso comma invece di dire:
« saranno istituiti corsi per l'istruzione dei medici chirurgi che vo-
gliono dedicarsi alla specialità », si dica: « saranno istituiti corsi
per i medici chirurgi che vogliono perfezionarsi nella specialità ».

GRASSI. Si preoccupa della diflicoltà di avere nel termine di tre
anni il personale insegnante adatto a coprire le cattedre degli spe-
ciali corsi di odontoiatria o prostesi dentaria, di cui si parla nel 1°
comma dell'articolo in esame.

Lamenta che in altri cast si sia commesso l'errore di istituire
nuovi corsi pnma di avere insegnanti meritevoli di occupare le re-

lative cattedre; e pertanto chiede che sia modificato il primo com-
ma, con la indicazione di un termine più congruo.
GOLGI. Si associa alla proposta del senatore Grassi, concernente
il 1° comma dell'articolo secondo.
Propone la soppressione del comma secondo percho potra trovare

più opportuna sede nel regolamento; nonché quella del terzo com-

ma, il quale potrebbe interpretarsí come una limitazione al vigente
regolamento per le Facoltà mediche, secondo il quale a tutte le
Università o consentita la facoltà di istituire corsi di perfeziona-
mento.
RIGIII. Ancho a nome di altri colleghi, osserva che la prima di-

zione di questo articolo pareva contenere un pericolo per certe Uni-
versità, tra cui quella di Bologna.
Ora si associa intieramonte alla proposta di emendamento intta

dal senatore Foà, appunto percho ogni dubbio sia tolto.
Rileya clie Bologna ha uno speciale titolo ad avere questo inse-

gnamento, porcho fin da 80 anni or sono vi fiori una simile scuola.
Senza l'emendamento del senatore Foh, non potrebbe dar voto fa-

Torevole al disegno di legge.
LUCIANI. Tenendo conto delle osservazioni fatte dai senatori

Grassi, Riglii, Foh e Golgi, crede clie il miglior partito sia quello di
tornare al testo dell'articolo come fu approvato dalla Camera dei
deputati; e di cio la formale proposta.
DURANTE, relatore. Osserva che o necessario indicare nella legge

ove si debbono istituire i corsi di pert'ezionamento; altrimenti essi
saranno reclamati da tutte le Università.
Nulla vieta che ciascuna Università, se ne ha i mezzi necessari,

istituisca di queste scuole ; ma qui si tratta di provvedere ai corsi
che debbono essere istituiti dallo Stato.
Quanto al timore espresso dal sonatore Grassi che in tre anni

non si abbia un personale di buoni insegnanti, gli risponde che,
secondo il primo comma dell'articolo in esame, nel termine di tre
anni debbono essere istituiti i corsi; ma gli insegnanti dovranno
essero nominati col parere del Consiglio superiore; sicché nulla
vieta che, se non vi sarà personale adatto, le cattedre possano re-
stare vacanti.
Osserva pure che funzionando presto le scuole di perfezionamento,

da esse si trarranno appunto'i valenti odontoiatri che potranno in-
segnare almeno come incaricati.
DINI. Deve chiarire un equivoco.
Una volta approvato il primo comma dell'art. 2, questo insegna-

mento diventerá obbligatorio ed allora non vi entrerà più 11 Con-
siglio superiore.
Critica l'articolo in esame, dal punto di vista delle sue pratiche

conseguenze, e rileva che, con esso, appena vi sara un incaricato
dell'insegnamento di cui trattasi, in una Università, il corso di per-
fezionamento vi dovrà sorgere.
Pertanto crede opportuna la proposta di sopprimere il 2° ed il

3° comma, e più opportuna ancora quella di tornare al testo ap-
provato dall'altra Camera.
Nota che la composizione delle Commissioni di esami è materia

di regolamento.
Si riserva di fare ulteriori osservazioni all'art. 4.

FOÀ. Viste le diûlcoltà non piccole sollevate nella discussione, e
soprattutto dopo le dichiarazioni dell' Uflicio centiale, crede che,
salvo poche modificazioni, possa tornarsi all'arts 2 del di&gno di
legge della Camera dei deputati.
Fa quindi formale proposta che l'art. 2 sia coil modificato:
« A partire dalla promúlgazione della presente legge il Governo

provvede à gradatamente ad istituire speciali corsi di odontoiatfia
e prostesi dentaria in quelle Itacoltà mediche del Regno, le (uáli
dimostrino di possedere i mezzi neesssati e le peteóne aapañi tÏi
quell'insegnamento, secondo i più recenti progressi della specis-
lità ».

Soggiunge che dicendo gradatamente non si viene à lissare alcun
termine, e si lascia la istituzione di questo insegnamento a quelle
Facoltà mediche che abbiano, e quando abbiano, mezzi e persone.
Osserva poi che è opportuno non stabilire che l'insegnamento

debba essere annesso agli Istituti chirurgici.
LUCIANI. Aveva proposto di tornare puramente a semplicemente

all'art. 2, com'era venuto dalla Camera dei deputati, ma le modi-
ficazioni proposte dal senatore Foà gli sembrano poco importantis
Rileva soltanto che gli dtiale che il senatore Fok non voglia au-

nosso I'insegnamento dell'odontoiatria agli Istituti chirurgici, dimo.
strando che sarebbe invece utile questa annessione in quelle Uni-
versità ove fossero 1 mezzi necessari.

Presentazione di relazione.

FRANCHETTÏ. Presenta la relazione al disegno di legge:
Provvedimenti a favore dell'industria del petrolio.

Ripresa della discussione.

MARAGLIANO. Accetta la proposta del senatore Foa, ma osserva
che il terzo comma, come fu presentato 'dalÌ UiÍlcÏo centrale, non
guasta la questione di massima, trattata nell'articoÏo secondo, mo-
dificata dallo stesso senatore Foh.
Dice che il regolamento universitario provvede ai. corsi speciali,

ma non è male che i norsi di perfezioname,nto nella odontoiatria
siano consacrati per legge.
Propone quindi che l'art. 2 sia formulato nella prima parte come

vuole il senatore Foå, e nella seconda parte, ripigliando il terzo
comma dell'Ufficio centrale, emendato nel seguente modo: < Nelle
Università e negli Istituti superiori universitari ove esiste un inse-
gnamento di odontoiatria e protesi dentaria, saranno istituiti corsi
per l'istruzione dei inedici-chirurgi che vogliano dedicarsi alla spe-
cialità ».
ASTENGO. Poiché la discussione è di grande importanza, e pobhi

sono i senatori presenti, chiede, a termine dell'art. 44 del regola-
mento, la constatazione del numero legale.
PRESIDENTE. A parte la proposta del senatore Aetengo, brede

che innanzi ai complicati emendamenti che sono stati þresentati,
conveliga dar tempo, anche breve, al ministro, all'Utlicio eentrale
ed ai proponenti, di mettersi d'accordo. Si potrebbe quindi timan-
dare il seguito della discussione ad altra tornata.
FOÀ. Risponde al senatore Luciani che l'att. 2, õom'egli l'11a þro-

posto, non è contrario al concetto che l'insegnainento dell'odou-
toiatria sia annesso agli Istituti chirurgici. Le Facolta pottatino äri-
mettere questa annessione dove e qltando le abudi21oni locali SA-
ranno ihvorevoli.
Dice poi al senatore Maragliano che non ha difficoltà di ascogliere
il terzo comma dell'Uffleio centrale, come esso l'ha modiûcato, per
quanto il comma stesso possa sembrar superfluo.
CREDARO, ministro della pubblica istružione. Ricorda the questo

disegno di legge, di origirte parlamentare, fu portato alla discus-
sione nella Camera dei deputati improvvisamente, senza che 11 mi-
nistro potesse prima avere un colloquio con la Conimissione ; e fu
poi presentato al Senato, senza che avesse luogo un Inngo studio tra
il ministro e l'Uficio centrale, poichè solo stamane ha potuto cou-
ferire con l'Uficio centrale stesso.
Osserva che in questo articolo vi è un equivoco che deve essere

chiarito, getocchè, se si dovesse creare degli Istituti speciali per
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l'ingegnamento dell'odontoiatria, allora occorrerebþe presentero un
organico, e chiedere al minis‡m del tesoro i fondi necessari.
Quanto el secondo comina, osserva esser vera che la materindegli

esami universitari è deferita al regolamento, ma qui si vuol dare
importenza speciale all'insegnamento della odontoiatria, pur non
intendendo stabilire) esami speciali. Si è pertanto presa una via

di mezzo, presarivendo che l'insegnanto di odontoiatria debba far

parte dello Commissioni di esami delle discipline chirurgiche, e
poigha il çasa non è contemplato nel regolamento è bene vi sia una

disposizione legislativa.
Gonclugendo crede sia conveniente uno scambio di ideo con l'Uf-

fleio centrale e i proponenti i vari emendamenti, e propone che sia
rinviato il seguito della discussione alla prossima tornata.
DURANTE, relatore. Accetta la proposta del ministro, e dichiara

che 14 discussione si è tairnente allargata, che è useite dall'argo-
mento, ed il desiderio di vedere l'insegnamento de11'odontoiatria in
tutte le Università, nella forma più elevata, sarà causa di dissensi
interminabili e tali che non permetteranno di recare la legge in

porto. Così si flairà pei• riconsacrare l'insegnamento dell'odontoia-
tria oome fu impartito finora, senza i necessari mezzi perché abbia
l'eflicacia che tutti desiderano.

Questo egli può dire, perché conosee le scuole odontointriche del-

l'America, in cui vi tono persino 50 insegnanti (Gommenti).
Nessuno certo può volere in Italia queste Facoltà ipeftfofiche;

ma tutti le desiderano tali che possano fornire elementi utili alla

Seienza ed all'esercizio dell'odontoiatria.

PRESIDENTE. Non facandosi obbiezioni, rimanda 11 seguito della
dscussione a mercoledl.

a) di un componente della Commissione per la verifica dei

titoli dei nuovi senatori:
Votanti........... 109

Maggioranza . . . . . . . . 55

11 senatore Cefaly , , . . . ebbe voti 56

> San Martino
. . . . .

> 39
* Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . 6

Schede bianche . . .
.
. . . . . . . .

8

Eletto il senatore Cefaly.
b) di un componente della Commissione per le petizioni:

Votanti
. .

- . . . . . . . .
108

Maggioranza . . . . . . . . .
55

Il senatore Bertetti . . . ,
ebbe voti 80

Voti nulli e dispersi , , ,
8

Schede bianche . . . . . .
20

Eletto il senatore Bertetti.

c) di due membri del Consiglio centrale per le scuolo italiane
all'estero :

Votanti............108
Maggioranza . . . . . . . . .

55

Il senatore Malvezzi . , , . . ebbe voti 81
> Maurigi . . . . . . .

> 64

» Lamberti . . . . . . .
» 4

» De Sonnaz
. . . . ,

» 4

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . .
22

Schede bianche . . . . 13

Eletti i senatori Malvezzi e Maurigi.
La seduta ò tolta alle ore 18.

Proposta del ministro dell'istruzione pubblica.

OREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Ricorda che l'altro

rano del Parlamento ha provveduto ai suoi rappresentanti nel Con-
siglio superiore dell'istruzione pubblica; prega pertanto il Senato di
voler porre all'ordine del giorno, nell'entrante settimana, la nomina
dei suoi rappresentanti nel Consiglio stesso.
PRESIDENTE. Darå esecuzione alla proposta del ministro della

istrtzione pubblica.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Impliamento del silutificio di San Bartolomeo e impianto di

un'oficina torpedinisti: '

Votanti , . . . . . . . . .
lt)6

Favorevoli
. . . . . . . . . 87

Gontrari .......... 19

(Il Senato approva).
Œhversione in legge del R. decreto 25 novembre 1909 che per-

inette la costruzione e l'ampliamento di edifici destinati ai servizi
della difesa marittima nelle aree demaniali della zona falcata del

porto di Messina:
Votanti ..........0106
Favorevoli . . . . . . . . . .

87

Contrari . . . . . . . . . . .
19

Çl Senato approva).
Lotteria a beneficio dell'Asile nazionale per gli orfani dei ma-

rimi in Firenze :

Votanti........... 106

Favorevoli. . . . . . . . . .
40

Contrari........... 66

(1 Senato non approva).
Tombola telegrailea a favore degli ospedali riuniti di Monte-

puleiano :
Votanti........... 106

Favorevoli , . , . . . . . .
40

Contrari . . . . . . . . . , ô6

(U Senato non approva).
Proclama poi il risultato della votazione per la nomina

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 13 marzo 1911

Presidenza del vicepresidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.10.
DI ROVASENDA, segretario, legge il proecsso verbale della seduta

precedente, che è approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica una lettera del presidede del Senato con
cui si annunzia la morte del professore senatore Augusto Pie-

rantoni.
MEZ2ANOTTE, commemora il senatora Pierantoni ricordandone la

dottrina e le grandi benemerenze patriottiche e civili.

Propone che la Camera esprima le proprie condoglianze alla fa-

miglia e alla città di Chieti. (Bene).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si uni-

see in nome del Governo alle parole dell'on. Mezzanotte. (Appro-
vazioni).
PRESIDENTE. Mi associo in nome della Camera ai sentimenti di

compianto manifestati per la morte del senatore Angasto Pieran-
toni 11 quale, dopo avere combattuto valorosamente nelle guerre

per l'indipenden2a nazionale, figurb nobilmente per lunghi anni nel.
la vita politica italiana.
Dotato di profonda e svariata coltura, di instancabile attività, egli

lascia affettuoso ricordo di 86 nell'uno e nell'altro ramo del Parla-

mento ai quali successivamente appartenne, e che si trovano oggi
concordi nel deplorarne mestamente la perdita (Vive approvazioni).
Estrae i nomi degli onorevoli deputati che dovranno rappresen-

tare la Camera ai funerali del senatore Pferantoni. La Commissione
risulta composta degli onorevoli Pellecchi, Cawevari, Bizzozero, Do
Bellis, Del Balzo, Ventura, Caetani, Congia, Dentice.
Comunica per ultimo i ringraziamenti della famiglia Fogazzaro

per le condoglianze inviate dalla Camera.

Interrogazioni.

LURATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rispon-
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de all'onorevole Podrecca circa l'erezione del 1110aumento nazionale
a Carducci.
I grandi poeti sono perpetuamente giovani. I capalavori dell'arto

umana piu si allontanano dalla loro origine e più ricevono la
consacrazione del tempo. Quindi non è locito meravigliarsi se cre-
see e crescerà il culto nazionale per Giosuè Carducci.
Chi 10 consideri, isolandolo in una delle fasi della sua vita lioe-

tica, può appropriarselo esclusivamente. Ma gli eccelsi scrittori sfug-
gono a questi monopoli delle adorazioni pi'egiudicate, riverberando
tutte le forze pure della sefenza o della coscienza.
L'Inno a, Satana, è la seienza che inesoreliilmente si apre la sua

via ; non conosee limiti nò di nazioni nå di territorio e spazia li-
beramente per la terra e per il cielo.
Le Fonti del Clitunno rappresentano la grahdezza immarcescibile

dell'Ellade e di Roma. Ma nella Chiesa, di Potenta il poeta canta lo
plebi redente dei nostri Comuni medioevali, posti in contatto con

I'idea divina del cristiänesimo, alla quale non solo i piccoli mor-
tali, ma chinano la fronte, come egli dice, Dante ed Aroldo.
E invero la nostra civiltà è il processo dialettico dell'ellenismo o

del cristianesimo cho 11 lavoro dei secoli l'use in uno stesso mo-
dello innestando le rose dell'Ellade sulle spine della Galilea (Bene).
Tutto queste grandezze epiloga Giosuò Carducci, a cui una legge

del 7 marzo 1937 decreta un primo fondo di L. 100 mila per eri-
gergli un monumento in Roma.
La Commissione istituita dal Governo per l'applicazione della

legge, composta di Giulio Monteverde, presidente, di Benedetto
Croce, di Ettore Ferrari, di Ernesto Natlian, di Ernesto Basile e di
Corrado Ricci, ha rodatto una bozza di programma di concorso.
Il monumento dovrebbe sorgere nella piazza dell'Indipendenza, in

prossimità del futuro quartiere degli studi, quasi a indicare, se-
condo il detto di Platone, che < il bello è lo splendore del vero e

del buono ».

Le prime 100 mila lire deliberate dalla legge del 1907 non baste-
ranno; ma si provvederà gradatamente senza chiedere aumento di
assegni, con opportune economie, alle altre somme, non rilevanti,
occorrenti a dar degna sede e spl'ondore d'arte al monumento deli-
berato alla memoria del grande poeta italiano (Vivissime approva-
zioni).
PODRECCA ringrazia il presidento del Consiglio delle sue dichia-

razioni, affermando che Roma sarà orgogliosadiaccogliere11monu-
mento al grande poeta che fu così nobile assertoreidel patrio diritto
(Vive approvazioni).
VICÏNI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, risponde

all'on. Turati circa il licenziamento di molti operai addetti all'Am-
ministrazione dei telefoni.
Dichiara che il fatto non esiste, poichè tali operai sono tuttora in

servizio.

TURATI, si coinpiace che il Göverno abbia revocato i lieënzia -

menti: ma non può dichiararsi soddisfatto, trattandosi di un si-
stema deplorevolo che consiste in una persistente deficienz di

fondi, che compromette il buon andamento del servizio.
LUZZATTI, presidente del Consiglio,ministro dell'interno, risponde

all'on. Montresor, circa la profilassi e la cura dell'afta epizootica.
Dichiara che sono in corso di studio alcune modificazioni alle

norme vigenti in materia, nelle parti in cui queste si sono dimo-

strate suscettibili di miglioramento per la tutela di quell'alto in-

teresse nazionale che è costituito dall'allevamento o dal commercio
del bestiame. (Approvazioni).
MONTRESOR, prende atto della promessa, pregando il Governo

di far si che l'applicazione dei nuovi provvedimenti sia fatta con

criteri uniformi e con la maggiore possibile solleeitudine.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, terrà

conto di queste raccomandazioni.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Negrotto, circa la costruzione delle officine ferroviarie nella
citta di Voghera.
Dichiara che i progetti per un primo lotto di lavori sono gia

prouti e khe tali lavori sono già stati appaltati. Si sta proc¥dendo
allo studio delle opere del secondo lotto.

NEGROTTO, lainenta i ritardi ffapposti alla eséduzione dei Isvori,
e confida che le odierne prorîesse del dottosegretario di Stato sa-

ranno mantenute, tanto più che la città di Voghera ha mantenuto
tutti i suoi impegni.
DE sSETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,"rlepon-

dendo all'on. Cutrufelli, assicura che fra qualche giörno sarà pre-
sentato il disegno di legge per dar corso all'art. 16 della legge 21

luglio 1910.

CUTRUFELLI, prende tto di clueste dichiardzioni; deplárando
però che il provvedimento reclamato sia sempre proméeso, e non
venga mai innanzi alla Camera.
DE SETA, sottosegretat'io di Stato per i lavori pubblici, tisponde

che trattasi di un pfoblatha gravissimo 'degno del più sttento sta-
dio, e kipete che il Governo provvederà con la braggiore possibile
sollecitudine (Bene -- Corimenti).

Svolgimento d'interpellanze.
COTTAFAVI, svolge l'interpellanza al presidente del Consiglio ed

al ministro di agricoltura, industria e cominercio « sulle risultante
della Commissione d'inchiesta sulla Cassa mutua di Torino ».
Nota che, fino dalla creazione della Cassa, il Consiglio superiore

della providenza avvert't i pericoli cui avrebbero dato luogo le pro-
messe illusorie su cui si fondava la propaganda in favore della na-
scente .stituzione.

Era quello un giudizio puramente obiettivo, coine obiettiva e
scevra da qualsiasi preconcetto politico è stata ed è l'azione che
l'oratore ed alcuni colleghi da tempo vanno svolgendo per impe-
dire che la buona fede del pubblico venisse sorpresa.
Purtroppo pero molti erfori furono dommessi e si prósegul nel

sistema di allettare i soci con promesse che è assolutaménte iIn-
possibile di mantenere, poichè la Cassa non potrà dire pensidvi su-
periori alle quaranta lire, coine à stato conferniato (Ìai calcolijom-
piuti dalla Commissione d'inchiesta.
Nota che la stessa Mutua ha ridotto ora a cento lire il Idaisimo

della pensione, ma crede che anche questa prospettiva sia ulä il-
lusione ; onde rileva la grande resjoneabilità che incombe stl Go-
verno e sulla Camera ; e la necessità di illuminare completamente
la pubblica opinione, dissipando ogni.eguivoco.
Lamenta che la Cassa abbia fatto eccessive spese di pubblicitå,

ed abbia persistito nel difTondere larghissime promesse, malgrado
che gli studi dei competenti lo avessero dimostrate fallaci ed in-
fondate.

Deplora altres! Ja resistenza della Cassa mutua contro i stggeri-
menti del Consiglio della previdenza, e le forme tendenziose ti pro-
paganda usate dalla Cassa medesima, mentre avrebbe dovuto, in-
vece, profittare dei consigli e dell'esperienza per mettersi sulla via
della sincerità.
Invita il ministro a provvedere alla condizione di coloro che fu-

rono inscritti di sorpresa, e dare sanzione effettiva alle resaonsa-
bilità aceertate dalla Commissione d'inchiesta, a cui pure non fu-
rono dati poteri sullicienti.
Confida che il Governo saprà energicamente difendere il diritto

dei soci di recedere dalla Cassa ritirando le quote versate; diritto
del quale si vorrebbe, a quanto pare, impedire o almeno intral-
ciare l'esercizio.

Nota, che tutto sommato,1e Casse di risparmio offronoormaiinag-
giori vantaggi della Cassa mutua.
Negare pertanto il recesso ai soci, quando essi lo chiedano, sa-

rebbe voler sequestrare a beneficio della Cassa il patrimonio dei
privati, commettendo cosi un vero delitto contro la pubblica pro-
bità. (Approvazioni -- Molte congratulazioni).
RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, riconosce

opportuna ed esatta l'acerba censura mossa dall'interpellante al si-
stema delle Casse di ripartizione d'interesse; sistema peggiore di
quello tontinario propriamente detto.
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Non vi è nulla di stabilito circa l'entità e la decorrenza dell'as-
segno.

Afferma, contrariamente a quanto è stato detto: che il Ministero
si è preoccupato fin da principio di questo stato di cose, e respinge
l'accusa ad esso mossa di debolezza e di discontinuità.
I provvedimenti contenuti nel disegno di legge che à davanti alla

Camera mirano a rimuovere gli inconvenienti lamentati. Intanto il
Governo ha nominato un commissario regio per l'amministrazione
della Cassa mutua, il che contribuirà a dare a questa la tranquil-
lità che le ó necessaria per studiare le opportune trasformazioni.
Circa la questione del diritto di recesso, esso à sancito nello sta-

tuto della Cassa, o trovasi ora davanti alla Commissione parla.men-
tare che esamina il disegno di legge sulle imprese tontinarie.
Il ministro aggiunge di avere presentato alla Camera recente-

mente altresi un disegno di legge sulle Società di assicurazione che
le disciplinerà secondo i dettami della tecnica attuaria e della
scienza economica, e cio rappresenta un altro passo vigoroso che il

Governo ha compiuto per regolare la materia.
Non accenna ad altre questioni, per non pregiudicare i lavori della

Commissione parlamentare.
Conclude dichiarando che il Governo si sente perfettamente tran-

quillo per i provvedimenti generali che ha adottato, e per quelli
particolari cho riguardano la Cassa mutua (Benissimo).
COTTAFAVI non trova esauriente la risposta del ministro. Si au-

gura che il Governo sentirà piena ed intiera la sua responsabilità
in questa grave questione.
Ripete che si tratta di circa mezza milione di cittadini i quali vo-

gliono sapere quale sarà la sorte riservata ai loro risparmi, e vo-
gliono intanto mantenuta integra quella theoltà di recesso che ò

la pi:1 efficace garanzia loro concessa dallo statuto della Cassa.

Non é soddisfatto e confida che l'ultima parola sulla questione
sarà data dai tribunali, e che i soci della Cassa avranno dalle sen-

tenzo dei giudici quell'afIldamento che non hanno potuto avere

dalle parole del ministro (Bene).
BACCHELLI interpella il ministro dell'interno, per conoscere se e

quali provvedimenti intenda prendero per restituire la pubblica
sicurezza alla città e provincia di Bologna.
Afferma che la pubblica sicurezza in Bologna è assolutamente di-

sorganizzata, cosiceho i delinquenti possono impunemente esercitare
la loro criminosa attività.

Accenna in particolare ai gravi e numerosi furti che si ebbero a

deplorare in questi ultimi tempi; bestiame sottratto dalle stalle,
case o botteghe svaligiato di nottetempo.
AITerma che la particolare natura dei furti dimostra la esistenza

di una vasta organizzazione delittuosa, resa più audace dalla co-

stante impunità.
Parla di un offerato assassinio, il cui autore, rimasto per molti

anni impunito per colpevole connivenza di un funzionario di pub-
blica sicurezza, fu recentemente scoperto per la solerzia dell'arma

dei carabinieri (Commenti).
Nè vale che il Governo adduca la scarsità del personale, poichè

è suo dovere di apprestare a qualunque costo i mezzi necessari per
garantire la vita e gli averi dei cittadini.
Attendo dal Govorno rassicuranti dichiarazioni (Bene).
LUZZATTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, dimo-

stra con cifre statistiche che nelle condizioni della pubblica sicu-

rezza nella città di Bologna non vi è peggioramento, chó anzi da

un confronto tra gli anni 1909 e 1910 risulta un notevole miglio-
ramento, essendo alquanto diminuito il numero dei reati rimasti

impuniti.
Ricorda che recentemente fu mandato colà un ispettore generale,
il comm. Gallotti, in seguito al rapporto del quale fu aumentato il

numero dei funzionari di pubblica sicurezza, che era deficiente, e

presentemente sono a Bologna tanti funzionari quanti sono fissati

dalla pianta organica.
Del resto la Camera non deve dimenticare che mancano a com-

pletare i relativi organici 4000 carabinieri e 1100 guardie. (Com-
Igenti).

A calmare tale grave laenna s'impone la necessità di migliorare
la condizione di questi agenti. Cio fu già fatto recentoinente spel
carabinieri.
Sono in corso analoghi provvedimenti•por le guardie di citta'e

per le guardio carcerarie, e spera trä giorni di presentare i relativi
disegni di legge.
A questo stato di cose o necessario provvedere tanto pin in quinto,

colla forma biennale, diviene vieppiú necessario che i soldati non
sian'distolti dalle istruzioni militari poi servizi di pulbblica sicu-
rezza.

All'uopo saranno istituiti Lattaglioni mobili di carabinieri nei pria.
cipali centri; e il relativo disegno di legge, compilato d'accordo col
ministro della guerra, sara fra breve presentato alla amera.

Confida che questo complesso di provvedimenti r-aggiungerå lo
scopo di migliorare le condizioni della pubblica sieurezza per tutto
il paese in generale, e quindi anche per la città e la provincia di
Bologna.
Si augura che le popolazioni non si laseino *andare tanto l'acil-

mente ad inconsulte agitazioni e cosi non saranno distolti troppo,
spesso i funzionari e gli agenti della pubblica sicurezza dalle loro
vere mansioni che sono quelle di impedire e reprimere i resti co-
muni (Benissimo).
BACCHELLI, nota che non Lasta aumentare il numero dei fun-

zionari e degli agenti; ma ò necessario che gli uni e gli altri ri-
scuotano la fiducia delle popolazioni.
Confida che alle promesse, per verità alquanto generiche, del Go-

verno seguiranno concreti ed efficaci provvedimenti.
LEZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, con-

viene pienamente nella necessità di rialzare sempre piú il livello
morale del personale di pubblica s eurezza. E confida che a questa,
opera sapra attendere in modo efIlcaco il nuovo direttore generale
di questo importantissimo servizio.

Quanto a Bologna, ai provvedimenti già presi ne seguiranno altri
in conformità delle proposte dell'ispettore generale mandato colàia.
missione, e del questore di Bologna che è un funzionario degno
della fiducia del Governo e della popolazione.

Mozione sulla sistemazione di piazza Colonna in Roma.

LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, annun •

cia che nelle negoziazioni, che sono in corso coll'amministrazione
comunale di Roma, il Governo terrà conto del concetto che informaa
la mozione presentata dagli onorevoli Ferdinando Martini, Roberto,
Galli, Toscanelli ed altri deputati.
Prega pertanto i proponenti della mozione o coloro che erano in-

scritti sulla discussione della medesima di rimetterne lo svolgimento,
al prossimo lunedi.
TOSCANELLI, prende atto di questa dichiarazione, che suona comer

un tacito impegno da parto del Governo. Confida che nel frattempo*
la questione non sarà in alcuna guisa pregiudicata.
GALLI ROBERTO, a nome anche dell'on. Ferdirtando Martini; as-

sente, non I a difficoltà di consentire al differimento della mozÌoiè.

Mozione sulla riaDilità di 120ma.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, circa la mozione dell'ano-
revole Gallenga ed altri deputati, relativa alla viabilità della Ca pi-
tale, osserva che poiché o stata inseritta nell'ordine del giorno Jaer
connessione d'argomento con l'interpellanza dell'on. Toscanelli e-
con la mozione dell'on. Martini, e dal momento che si è rinv:iator

lo svolgimento di questo sia opportuno rinviare anche quello della
mozione dell'on. Gallenga.
GALLENGA, premesso che, con altri deputati residenti in Roma,

ha presentato questa mozione mosso da un sentimento patrio, es

notando che tale mozione fu presentata in tempo anteriore alla,
precedente, poichè ritiene non esistere fra i due argomenti un,
nesso necessario, insiste por La discussione immediata.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, nota che è anche dubbia,

la competenza del Ministero dei lavori pubblici. Del resto, poichè,
l'on. Gallenga insiste, non ha difIlcoltà;che la mozione siisvolga ima
mediatamente.
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GALLENGA, ripete anzitutto che la sua mozione non ha carattere

politico ostile alla amministrazione comunale della capitale, no alle

imminenti feste sollennizzanti il giubileo della patria.
Rileva esser stato generplmente constatato e lamentato 10 stato

deplorevole delle vie di Roma, messa sossopra da una quantità dai
lavori per collocamento di rotaie, tubature, ecc.
Crede che nella esecuzione di tali opere siasi proceduto senza .

criteri direttivi esatti.
Crede pure che tale stato di cose dipen3a da eccessiva acquie-

scenza dell'autorità tutoria.
Nota che in gran parte la condizione delle strado dipende dal

modo imprevidente nel quale il municipio di Roma ha proceduto
all'impianto del servizio tramviario municipalizzato ; e dimostra che

un tale stato di cose costituisce una violazione degli stessi regola-
menti comunali.
Osserva che l'incuria dimostrata dal comune di Roma in materia

di viabilità fa uno strano contrasto con le meticolose disposizioni
dei regolamenti urbani.
Conclude lamentando che le Amministrazioni comunali facciano

spesso troppa politica e troppo poca amministrazione (Vivissime
approvazion1 - Molte congratulazioni - Commenti all'estrema

sinistra).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, riconosee che vi fu per

qualche tempo non poco disordine nelle condizioni della viabilità
di Roma. Ciò dipese dal numero straordinario di condutture di gas,
di elettricità e di acqua che furono eseguite nello scorso anno ed in
questo. Si aggiungano molti ed estesi lavori così per la sistemazione
dei binari della Società concessionaria, come per la costruzione delle
linee municipali. ,

Vi sono poi i lavori per i nuovi cavi telefonici e per la posta
pneumatica. Sono in sostanza 150 mila metri quadrati di pubbliche
vie e piazze, che dovettero essere disseleiate e terrate.
Le condizioni particolari delle strade in Roma rosero particolar-

mente ingombri tali lavori.
Ma tutti questi lavori sono ormai alla fine. E nella imminenza

delle feste l'autorità comunale non concoderà ulteriori permessi.
Per guisa che Roma potrà degnamente ospitare coloro che da ogni

parte del mondo verranno a visitare i gloriosi monumenti, nella pa
triottica ricorrenza.
GALLENGA è in parte soddisfatto, pur facendo riserve circa lo

giustificazioni addotte dall'onorevole ministro, o notando che in altre
cittå lavori anche più importanti si eseguiscono senza turbare le

condizioni della viabilità.
Prende atto dell'assicurazione che questo stato anormale di coso

non avrà seguito.
Ritira la mozione.

Interrogazioni.

DI ROVASENDA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il minis6ro della pubblica

istruzione, per sapere le ragioni della incuria alla quaie ò abban-

donato quell'insigne monumento che ò l'Abbazia di Chiaravalle della
Colomba nel comune di Alseno (Piacenza).

< Manfredo Manfredi ».

< Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia per sapere se non creda, dati i criteri meno restrittivi infor-
matori della nuova legge notarile, di far comprendere nella immi-
nente amnistia le contravvenzioni alla legge in vigore, quelle com-

prese che si riferiscono all'obbligo di residenza.
< Micholi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio per sapere se non ritenga opportuno di modi-
ficare il modo di funzionamento della Commissione reale incaricata

dell'applicazione della legge 8 luglio 1903, n. 311, la quale solo dopo
otto mesi ha rinviata una domanda di sussidio della provincia di

Parma per variante e completamento della strada di serie 187 per-

chè non sufficientemente istruita, mentre in tale periodo di tempo
si sarebbero potuto predisporre non una ma parecchie istrut-

torie.
< Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afTari esteri
per conoscere cosa intenda fare per smentire la calunniosa notizia

difTusa da un giornale di Berlino sulla 3lostra del ritratto in Fi-

renze.

« Guicciardini ».

« ll sottoscritto chiede d interrogare il ministro delle poste e te

leyrafi e quello dei lavori pubblici per conoscere le gravi ed in-

sormontabili dillicoltà tecnicile o finanziarie eho tuttora si oppon-

gono alla costruzione di un piccolo elsotto postale sulla stazione di

sansevero, insistentemente reclamato dal pubblico servizio e pro-

posto dall'Ispettorato provinciale del'e poste e dei telegrafi.
« Fraceacreta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
Llici per conoscero a quale punto si trovino i lavori della Commis-

sione a cui furono allidati gli studi comparativi dei due valichi

dello spluga e del Greina in progetto.
« Rubini ».

« Il sottoscritto chiede d'inierrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere per quali ragioni non si sia ancora provveduto
all'Istituto nazionale di S. Michele, voluto dalla legge per Roma del
1907 e molto opportuna per le con Jizioni della capitale.

< Rava ».

< 11 sottosesitto chiede d'interrogare i ministri della pubblica
istruzione e del tesoro per sapere se o quando presenteranno il di-

segno di legge sulle scuolo medie e superiori di architettura, più
volte e da molti anni promesso e ritenuto necessario.

« Valeri ».
« Il sottoscritto chiede d interrogare il ministro della guerra sulla

voco corsa che i dodici reggimenti di artiglieria da campagna ver-
rebbero ripartiti in maniera non equa.

« Cascino ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra sull'interpro-
taziono data dalla legge sullo stato degli ulliciali,in occasione di un

reato gravi<siino comune, del quale si o reso responsabile un tenente
di cavalleria in attività di servizio.

« 31uratori ».
« H sottoseritto chiede d'interrogare il minisico dei lavori pub-

blici per sapere se intenda solleeltamente provvedere di carri, per
trasporto calce e pietre, la stazione di Arcisato che da lungo tempo
ne o ingombra con grave danno del commercio. (L'interrogante
chiede la risposta scritta).

« Bizzozero ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere quali provvedtmenti intenda adottare perchè a Torino le

musiche militari non facciano una indebita concorrenza ai corpi di
musica operai, che cost ituiscono un ottimo mezzo di educazione

artistica e morale del popolo (L'interroganto chiede la risposta
scritta

.

« Giulio Casalini ».
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per affari esteri, risponde in

via d'urgenza ad un'interrogazione dell'on. Guicciardini, circa una

ca:unniosa notizia pubblicata in un giornale berlinese a proposito
della mostra del ritratto di Firenze.

Secondo quel giornale la Mostra di Firenze non sarebbe che un

espediente dei negozianti fiorentini.
Ora tale giudizio è assolutamente contrario al vero, perchè la

Mostra tu ordinata, con alto e puro sentimento d'arte e di patria,
da un benemerito ed autorevolissimo Comitato, di cui è capo il sin-
daco della citta.
Il Ministero ha telegrafato all'ambaseiatore a Berlino perché tale

falsa notizia sia reeisamente smentita.

L'oratore si dice poi lieto di potere con questa occasione espri-
mere la gratitudine del popolo italiano ai governi e alle nazioni
estere, che hanno voluto contribuire a rendere più splendida e com-

pleta la mirabile Mostra. (Vivissime approvazioni).
GULCCIARDINI ringrazia l'onorevole sottosegretario degli esteri

per la sostanza e per la forma della sua risposta. Osserva che Pact
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casa delvgiornale berlinese o tanto più audace in quanto quella Mo-
stra ó più europea elle italiana.

Si augura che l'opera del Governo valga non solo a smentico

quelle false notizie, um anelle a<l accertarne le fonti, mettendoide-
nigratori dello solenni teste civili, che l'Italia si aepinge a celebra-

re, alla gogna del montlo civile (Vivissinio approvazioni).
Presentazione di un disegno di legge.

LUZZATTI, presillento del Consiglio, ministro dell'interno, pre-
senta un disegno di legge per l'aggiunta all'art. 12 della legge 6

marzo 1898: « Avanzamento nei corpi militari della R. marina »

(Approvato dal Senato).
La seduta termina alle 18.15.

I¯>I. BIO ESTERO

La stampa estera si occupa diffusamente della di-

mostrazione armata degli Stati Uniti ai confini del
Messico e la commenta sotto i vari aspetti di un inter-
Vento, per quanto insistentemente smentito, e di una

intimidazione pel Messico che si dice stia trattando se-

gretamente un'alleanza offensiva e difensiva col Giap-
pone. Le notizie ufficioso però smentiscono anche

quest'ultima ipotesi; e così rimane sempre come causa

unica esatta dello spiegamento di forze degli Stati
Uniti l'esercizio di mobilitazione.
In proposito si hanno i seguenti dispacei:
Parigi, 13. - L' ambaseíatore del Giappone, Kurino, dichiara

priva di ogni fondainento la voce secondo la quale il Mess co

avrebbe concluso un trattato segreto col Giappone.
Washimpton, 13. -- L'ambasciatore del Giappone smentisco la voce

secondo la quale sarebbero stati aperti negoziatifra i Governigiap-

ponese e messicano per la cessione di una base navale.

11 Governo del Messico ha pubblicato un'analoga smentita.

Netc York, 13. - Un dispaccio da Douglas (Arizona) dice che do-

menica è avvenuto un combattiinento tra le truppe e gli insorti ad

Agua Prieto nel Messico. Cinquecento insorti usciti dalle golo dei

monti furono attaccati da trecento uomini di truppa, o dopo un

combattimento, nel quale vi sarebbero stati 65 morti, si ritirarono.

Si attendo un nuovo attacco dello truppe. Migliaia di curiosi sono
accorsi per assistere alla battaglia.
Xele Yorii, 13. -- Secondo un dispaccio da El Paso la situazione

o critica nel Nord del 3Iessico.

Gli insorti avrebbaro negli Stati di Chihual1ua e di Sonora di-

strutto le ferrovie e i fili telegrafici, ed assedierebbero vario città

dove migliaia di donno e di fanciulli sarebbero senza viveri.

Secondo informazioni che sembrano degne di fede sulla battaglia

di Casas 15 nord-americani sarebbero stati uccisi e 17 fatti pri-

gionieri.
Un dispaccio dal Messico rilerisce che la guardia rurale avrebbe

sabato scorso attaccato a Santo Artplito 120, insorti di cui 60 sa-

rebbero stati uccisi.
Una grande miseria infierisce nel Chihuahua, dove moltissimista-

bilimenti industriali lianco sosposo il lavoro.

Xew Turk, 1:1. --- Uli dispaccio da El Paso (Messico) annuncia

che Giuseppo Garibaldi, figlio del generale Rieciotti Garibaldi, ha

jaraso parte al combattimento di Casas Grandes; ma, contraria-

mente alle voci corse, sarebbe salvo.

* *

Le notizio ufficiose di fonte francese intorno aHa

rivoluzione marocchina tendono ad attenuare queHe
più gravi della stampa inglese.
Un telegramma da Parigi così si esprime in merito:
La situazione nell'interno dell'Iaipero scerifliano o turbata, ma

non così gravemente da giustificare l'allarme provocato dalle no

tizie sensa2ionali n1esse in giro. Il movimento rivoluzionaria è serio

e la repressione sarà difficile: trattasi di reazioni locali contro i

funziollari e specialmente contro i Gran Visir, le cui eccessive im-

posizioni fiscali 11anno irritato le popolazioni.
La situazione nell'impero scorifflano è resa più

chiara dai seguenti dispacci da Londra o da Parigi:
4*, Il corriere di Fez, che à partito da!II capitale il 6 corr. då

alcune informazioni sull'attuale situazione.

Le forze del Governo ascendono ad oltre 5000 uomini, dato il

rinforzo di una mahalla venuta da Beni 2'erual e un contingente
di 400 cavalieri partiti ieri da Fez.

La pianura di Sais é infestata da predoni Berabei che arrivano

fino ad una lega da Fez, tantochè la notte scorsa una banda di

essi si spinse alle porte di Fez, scambiando fucilate cai guardiani
del padiglione imperiale.
4*, Il corrispogdente del Daily Tclegraph da Tangeri dice che

le ultime notizie pervenute in <juella citti non confermano la

seconda disfatta dei Gherarda. Ci sarebbe bensi stato uno scon-

tro, ma osso sarobbe stato senza alcuna importanza. Le truppe si

sarebbero ritirate dopo breve combattimento, durante il quale le

tribù ribelli avrebbero avuto un solo morto. Il comandante Mangin
avrebbe avuto il suo cavallo ucciso.

En secondo dispaccio da Tangeri allo stesso giornale reca notizie

da Alkazar Kebir. La situazione in questa città, dice il corrispon-

dente, sarebbe grave; la rivolta continua ad estendersi e le truppe
del Magbzen sarebbero impotenii a reprimerla.

CILOlNTACA ITALI.A.NA

Le LL. MM. il Re e la Regina Elena, stamane alle
ore 8 precise, si sono rocati al Pantheon per assistere

ad un servizio funebre in suffragio di Re Umberto I.

Gli augusti Sovrani si sono recati al tempio in car-

.
rozze, scortate dai corazzieri, in bassa tenuta; erano

accompagnati dalle LL. EE. 11 ministro nobile Mat-

tioli, generale Brusati, generale Trombi, conto e con-

tessa Bruschi-Falgari.
Le LL. MM. al pronao sono state ricevute da S. E. il

ministro della pubblica istruzione, on. Credaro, dalla

presidenza ed ai soci del Comizio dei veterani 1848-1870,
dai monsignori Beccaria, Bianchi, Nitti ed altri.
Alle ore 8.05 è giunta S. M. la Regina Madre, ac.-

compagnata da S. E. la Marchesa di Villamarina e dal

marchese Guiccioli.

Le LL. MM., entrato nel tempio, dopo aver assistito

alla benedizione de11a tomba, ascoltarono la messa

celebrata da monsignor Bianchi, all'altare di Sant'A-

gnese.
Ossequiati da S. E. Credaro, dai veterani, dai mon-

signori del Capitolo, i Sovrani uscirono dal tempio.
S. M. la Regina Margherita, dopo avere abbracciato i

Sovrani, salì in automobile per ritornare a palazzo
Margherita. Poco dopo anche le LL. MM. lasciarono il
Pantheon, rispettosamente salutate dalla folla, che si

era riunita nella piazza ed allo sbocco delle adiacenti

vie, malgrado il tempo piovoso.

All3 10.20 baano poi avuto luogo al Pantheon i fu-
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nebri solenni che lo Stato celebra ogni anno in me-
Ifioria del compianto Re Umberto I.
Nell'interno del tempio non eranvi paramenti; solo

il lucernario era ricoperto da una gran tela con l'aquila
di Casa Savoia dipinta nel mezzo.
Nel centro sorgeva il bellissimo e grandioso cata-

falco, portan.te le insegne Reali. Tutto intorno alla
base erano .deposte bellissime corone, tra le quali pri-
meggiavano quelle di S. M. il Re, di S. M. la Regina
Margherita, di S. E. il presi.dente del Consiglio, del
reggimento < Umberto I », dei vari Ministeri, dei mem-
bri delle RR. Case, del municipio di Roma, del per-
sonale di Casa Reale e 'di molti sodalizi. Parte delle co-

rone erano appese alla tomba del Re martire.
L'accesso al templo, sotto il pronao, era severamente

decorato con panneggiamenti di velluto e velo nero.

In alto, sul frontone, leggevasi la solita epigrafe
latina :

HUMBERTO I

nanza ha fatto un vero pellegrinaggio alle tombe dei

Re, ammirando il monumento ideato dal defunto Sac-

coni, in cui riposa il Re Martire.
Per la funebre circostanza la bandiera nazionale ab-

brunata ha sventolato oggi a mezz'asta dall'alto deBa

torre Capitolina, da tutti gli edifici e stabilimenti pub-
blici e da molte case private.
In segno di lutto la R. Università, gli Istituti se-

condari e le scuole municipali sono state chiuse.

In Campidoglio. - La seduta del Consiglio comunale che

doveva tenersi iersera venûe rinviata a giorno da fissarsi.

I consiglieri saranno convocati a domicilio.

A Giuseppe Zanardelli. - Oggi alle 15, nel Palazzo di giu-
stizia, venne scoperto e inaugurato con degna cerimonia il busto in

bronzo di Giuseppe Zanardelli, offerto da l'ora disciolto ricreatorio
che s'intitolava dal nome dell'illustre parlamentare.
Stante l'ora tarda diremo domani dello svolgimento della ceri-

monia riuscita veramento solenne e degna.

NEFARIE INTEREMPTO

INSlGNE OMNIUM VIRTUTUM EXEMPLAR

ITALI DESIDERANTES

JUSTA SOLEMNIA PERSOLVIMUS

Le tombe dei due Re erano artisticamente illuminate
da 11aecole e lampadine e così pure da lampadine elet-
triche il lueernario.
Intorno al tumolo prestavano servizio d'onore i co-

razzieri in alta tenuta.
Presenziavano alla funebre solenne cerimonia le

LL. EE. i cavalieri e le collaresso dell'Ordine supremo
della SS. Annunziata, le grandi cariche di Corte, la
presidenza del Senato e della Camera dei deputati, le
LL. EE. i ministri e i sottosegretari di Stato, i com-
ponenti il corpo diplomatico accreditato presso S. M.
11 Re, senatori e deputati, il sindaco, comm. Nathan,
con i membri della Giunta municipale, le presidenze
della Corte dei conti, del Consiglio e della Deputa-
zione provinciale, le autorità civili, giudiziarie e mili-

tari, nonchè moltissimi invitati, tra i quali numerosi stra-
Tueri.

Funzionari del Ministero doll interno fungevano da

cerimonieri.

Al di fuori del tempio facevano servizio d'onore un

laattaglione del 1° granatieri ed un battaglione dell'82°
fanteria; sotto al pronao una compagnia di allievica-
rabinieri.
Venne eseguita dalla R. Accademia filarmonica ro-

mana la messa del maestro Salvatore Gallotti, opera
assai pregiata, specialmente nel Dies irac e nell'Asso-.

luzione.
La cerimonia ò riuscita imponente, ordinatissima ; e

fu degno omaggio alla venerata memoria del Re
Buono.
Terminato il servizio funebre, il tempio

·

e stato

aperto al pubblico e per tutta la giornata I", cittadi-

f4ocietai geogrnRea italiana. -- Domomca prossima, 10 cor-
rente alle 16, nell'anla magna del Collegio romano, il dottor J. B.

Charcot, parlern, in lingua francese, intorno alla « Seconda spedi-
zione francese nell' \ntartide (1008-1910) ».
La conferenza sari illustrata da proiezioni di fot«grafie originali.

Un omaggio augusto. - Ieri, a Catanzaro, è stata fatta de-

gaa accoglienza al consolo di Germania a Napoli, colà recatosi per

deporre da parte di S. 31. l'Imperatore Guelielmo, una corona di

flori sulla tomba del compianto prefetto di Napoli, on. marchese De
Seta.

Il console è stato ricevuto allo scalo ferroviario dal prefetto, dal

consigliero delegato e dal pro-sinrlaco: si è quindi recato alla pre-
fettura ovo è stato presentato alle autorità ed alle rappresentanto
che dovevano prendere parte alla mesta cerimonia.

Terminate le presentazioni i convenuti in lungo corteo di vet-

ture, si sono recati al cimitero. La vettura sulla quale si trovava

il console tedesco era scortata da un capitano dei e,;rabinieri e da

cinque uomini dell'arma. La folla lungo il percorso si scopriva ri-

spettosamente 11 capo al passaggio del corteo.
Al cimitero, ove si trovavano riunite le Società operaie coIle ri-

spettive bandiere, il console nel deporre Io corone sulla tomba del

marchese De Seta, ha pronunciato brevi parole. IIanno risposto,
ringraziando, il pro-sindaco e l'on. senatore Turico De Sota, fra-

tello dell'estinto.

Terminata la cerimûnla il console, le autorità e gli altri invitati,
hanno fatto ritorno in Prefeitura.
Indi il console, opo essersi accomiotato dalle aut rità ed avere

espresso la sua gratitudine per l'accoglienza ricevuta, o ripartito
accompagnato ñno alla stazione dal prefetto e dalle rappresentanze
della Prov noia o del Comune.

Ta se municipali. - Nella tesorecia comunale di Romo fino

al 21 corr. siaranno esnosti il ruolo principale della tassa sul Ta-

fore locativo pel 10ll e queno suppletivo pel 1909.
Per i ricarsi al profetto c'ù te:npo fino al 21 aprile.

AII'Esposizione di Torino. - 11 Comitato operaio per l'E-

sposizione di Torino ha diramato una utilissima circola re nella quale

spiega il compito per cui fu istituito; e cioè quello di ricevere le

comitive operaie che andranno alla Esposizione, aiuta.rle e guidarle
nella loro permanenza, procurare loro tutte le possibili facilitazioni;
rendere ad esse insomma gr9 devolo il soggiorno, per modo che, non

solo l'ospitalim sia degna di Torino, ma che i saatimenti di tratel-
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lanza e di solidarietà che animano tutti i lavoratori, si rinforzino
e lascino in essi impebifuro ri ido.
Già il Comitato iniziò varie trattative, che saranno quanto prima

conchiuse; e non appena ció sik, si farå premura di inviare una

circolare dettagliante quanto avrà potuto stabilire circa i viaggi,
alloggi, Vitto e quanto d'altro sarà utile conoscere.

E da auguraro che la lodevole iniziativa trovi larga eco di con-

sentimenti in tutti i sodalizi operai d'Italia.
Il Comitato ha sede in Torino, nel palazzo dell'Associazione gene-

rale degli operai al corso Siccardi, 12.
UItalla al Congresso coloniale. - Un telegramma da

Le Havre in data dell'll corrente informa che da cola è partito
a bordo del piroscafo La Touraine l'on. deputato _ Alfredo di BR-
guano che si reca a Filadelfia per rappresentare l'Istituto coloniale

italiano al 1° Congresso degli italiani residenti negli Stati Uniti, che
si terrà in quella città dal 26 al 29 del mese corrente, sotto gli au-
spieî dell'Istituto coloniale medesimo.
Con lettere dirette alla presidenza dell'Istituto hanno dichiarato

di aderire al Congresso 49 senatori e 152 deputati.
Le adesioni sono stato consegnate all'on. Di Bugnano che ne darà

comunicazione al Congresso.
Al Congresso saranno pure rappresentati la R. Ambasciata d'Italia,
il Commissario dell'emigrazione e la Società Dante Alighieri.
lWotizic agrarle. - Il riepilogo delle notizie agrarie per la

terza decade di febbraio u. s. reca:

« La decade trascorse con tempo asciutto e temperatura relati-
vamente mite. Queste condizioni meteoriche determinarono lo scio-

gliersi delle nevi all'estremo nord e favorirono la pratica di tutti
i lavori campestri propri della stagione. Si condussero a buon punto
tutti i lavori di rinnovo, lo potature e le concimazioni; in molti
luoghi si fecero le piantagioni delle patate, le semine delle barba-

bietole, della canapa o delle leguminose da foraggio.
< La vegetazione del frumento ha ricevuto un sensibile sviluppo

dalle giornate di solo ed esso si mantiene in generale promettente.
< Gli erbai ed i pascoli incominciano qua o la a sentire il bisogno

della pioggia ».

Marina mercantlic. - Il Cordova, del Lloyd italiano, ha
transitato da Barcellona por Buenos Aires.

TELEGEA1\/.D/EI

(Agenzia Sicfoni)

NEW-YORK, 13. - Un dispaccio da Douglas (Arizona) dice che

domenica è avvenuto un combattimento tra le truppe e gli insorti
ad Agua Prieto nel Messico. Cinquecento insorti usciti dalle gole del
monti furono attaccati da trecento uomini di truppa, e dopo un

combattimento, nel quale vi sarebbero stati 25 morti, si ritirarono.
Si attende un nuovo attacco delle truppe. Migliaia di euriosi sono

accorsi por assistere alla battaglia.
LONDRA, 13. - Camera dei comuni. - L'aula è poco popolata.

Nella tribuna diplomatica si notano gli ambasciatori. del Giappone

e della Germania.
Murray Maedonald, del partito del lavoro, svolge il seguente or-
dine del giorno:
< La Camera, preoccupata per l'enormità degli aumenti delle spese

per l'esercito e per la marina, ritiene necessario ridurle ».

Mentre Murray Macdonald parla parecchi deputati escono dall'aula

e si recano neÍla burette a prendere il the.
Murray Macdonald, volgendo il suo ordine del giorno, invita 11

Governo a dichiarare in che consistano i pericoli cho provocano

spese militari cosi rilevanti.
L'oratore termina chiedendo so l'Inghilterra non dovra dare essa

l'esempio della riduzione delle spese degli armamenti anche se le

altre nazioni non la seguissero.
Ponsonby afferma che la enormità delle spese mditari e navali

non costituisce soltanto un fardello schiacciante per i contribuenti,

ma è anche un pericolo nazionale perchó costituisce una provoca-
zione alla guerra tra le nazioni ed una minaccia per la pace del

mondo.
L'oratore dice che tutti i calcoli fatti dal Primo lord dell'Ammi-

ragliato Mackenna per il 1909 erano sbagliati; quindi i suoi timori
e Taiua polidea peccavino alla base. Abbiamo diritto oggi di re-
clamare spiegazioni o riparazioni e l'abbandono di una politica fon-
data sopra errori.
Il Primo lord dell'Ammiragliato Mackenna risponde: Il deputato

Ponsoby ci ha scongiurato di non menzionare la Germania o la ma-

rina tedesca duranto questa discussiono. Ma come si potrebbe ri-
spondere alle interrogazioni che ci sono state rivolte per spiegare
la nostra politica 'senza fare allusione alle marine estore ?

Nól hon abbiamo mài' dissimulato la nostra politica ed abbiamo,

sempre i'atcomandato la costruzione di tante navi quante ne fos-

sero necessarie per assicurare all'Inghilterra la sua libertà sull'O-

ceano qualsiasi fossero le eventualità.
Come ottenere questa libertà senza provvedere che la marina in-

glese sia cosi forte da superare ogni coalizione possibile e logica
delle marine estere ?
Non vi ha certamente m c1o nessuna idea di ostilità verso una

nazione qualsiasi, ma è naturale che io sia obbligato ad occuparmi
degli armamenti dello altre potenze o specialmente della seconda,

potenza navale del mondo e a tener conto dc11a flotta tedesca e del
suo armamento.
Mackenna soggiunge che la Germania alla primavera del 1914

possiederà ventuno dreadnoughts, mentre l'Inghilterra ne possie-
derà trenta. Ciò costituisce un margine sulliciente.
BUDAPEST, 13. - Camera dei deputati. - Si intraprende la

discussione del bilancio per l'esercizio 1911.
BELGRADO, 13. -- L'inviato tedesco De Reichenau ha consegnato

oggi al Re Pietro, in udienza privata, le sue lettero di richiamo.
PARlGI, 13. - Camera dei de1m/ali. - Dopo esaurita la discus-

sione del bilancio della marina s'intraprendo la discussione del bi-
lancio della guerra.
LONDRA, 13. -- ;La legazione del Messico ha ricevuto un tele-

gramma dal ministro degli affari esteri messieano, il quale dice che

la situaziono al Messico è invariata. Tutti sono concordi nel site-
nore che gli interessi nazionali e quelli degli stranieri sono ferrua-
mente protetti dal Governo.
Il telegramma dichiara infondata la notizia secondo la quale sa-

rebbe stata proclamata in tutta la Repubblica la legge marziale, ed
afferma invece che la legge marziale non è stata proclamata in al-
cuna parte della Repubblica. Sohanto al Congresso ò stata manife-
stata l'intenzione di ripresentare la legge, che o stata già altre volte
in vigore, che mira a reprimera con severe sanzioni tutti gli atten-
tati commessi contro le ferrovie ed i telegran.

11 ministro degli esteri aggiun; e che lo dichiarazioni molto signi-
ficanti ed esplicito del prosidente della Confederazione degli Stati
Uniti Taft circa il vero scopo della mobilizzazione delle truppe ame-
rgno alla trontiera del Messico hanno allontanato ogni pericolo
dFoomplicazioni internazionali.
MADRID, 13. - Camcra dei delmta i. - Un doputato presenta

una interrogaziono al Governo per sapere se sla vero che il Re
d'Italia sarà nominato colonnello onorario del reggimento cavalle-
ria « Savoia » e se sia esatto che il Governo stia progettando il
viaggio di Re Alfonso a Roma per far visita al Re Vittorio Emo-
nuele.
Il presidente del Consiglio risponde che nessuna decisiono ð stata

presa su questo due questioni. Quando vi sarà ragione di sottoporle
alle Cortes, queste questioni offriranno occasione al Governo per dare
le più ampie spiegazioni in proposito.
LONDRA, 14. Camera dei comuni. -- (Continuazione). - II

Primo Lord dell'Ammiragliato, Mackenna, terminando, riconosce di
avere errato nell'enunciare ultimamente la data dell'allestimento
delle navi tedesehe. Dice che le somme richieste sono necessarie a
causa dell'aumento considerevole della marina tedesca e conclude
dimostrando che l'Inghilterra,'medianto il suo programma navale,
potrà avere navi più potenti di quelle germaniche.
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Il ministro degli afari esteri sit li). Grey dice che il Governo non
è venuto meno alle sue promesse circa le spese militari o navali.
Il primo ministroAsquith dichiarbl'gno scopo chegflottainglese
doveva nelle acque d'Europa eguagliare la flotte riunite delle due più
potenti marine; la flotta degli Stati UnÎti ilda fu compreia tra esse.
Alcuni credono inYece che sia meglio che la flotta britannica possatenere testa a tutte le condizioni ragionevolmente possibili.
Noi respingiamo l'ordine del giorno Mac Donald, perché non pos-

siamo diminuiro le nostre spese senza tener conto delle spese delle
altre nazioni. Le somme richieste rispondono ad assolute necessità
della difesa nazionale. Il bilancio della marina à calcolato per tener
fronte ad una situazione alla quale ci troveremo dinanzi fra due
anni, in conformità del nostro programma navale.'
Se il nostro bilancio è accresciuto in questo anno, ciò non avviene

perchè le nostre relazioni con l'estero siano tese, ma perchè i pre-
grammi navali delle altre nazioni ci impongono di accrescerlo. Se
le altre nazioni seguono i programmi che conosciamo noi avremo

raggiunto il maximum, e potremo l'anno prossimo procedere a ri-
duzioni. Ma bisogna che le altre nazioni non sviluppino tale pro-
gramma. Le nostre relazioni con l'estero, lo ripeto, non sono tese.
Sir Edward Grey, continuando, dice: Circa la Francia, la Camera

non ha dimenticato le parolo recentemente pronunciato dal primo
miriistro Asquith.

1 due Governi risolveranno d'accordo le vertenze che sorgeranno
da una parte e dall'altra. La buona volontà delle due nazioni si è
già manifestata, e la cosa è tanto più semplice in quanto che fu
.iniziata dal partito che ora 80&tituiamo al potere.
Esamina le proposte relative alla limitazione degli armaglenti

ynediante un accordo reciproco, limitazione che preferisce chiamare
una riduzione di spese. Naturalmente la Germania obietta che essa
è legata dalla sua legge navale.
Nei hmiti di questa legge qualche cosa potrebbe essere fatto, ma

di poca importanza nell'insieme, dal punto di vista tanto degli ac-
cordi internazionali quanto da quello vitale della questiono delle
speso. E' questo punto di vista che potra smuovere l'opinione pub-blica di tutti i paesi.
Parla infine degli effetti che si avranno nel ricorrere ad un ar-

Litrato per diminuire le spese.
I 'ordine del giorno Mac Donald viene respinto con 276 voti con-tro 56.
L'ordine del giorno King, accettato dal Governo, viene approvato

per alzata e seduta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

13 marzo 1911.
L'altezza della stazione è di metri

. 56.ß0.
Barometro a mezzodi 154.44.
Termometro centigrado al nord.. 9.2.
Tensione del vapore, in mm..... 7.07.
Umidità relativa a mezzadl

.
. . . .

81.
Vento a mezzodi ........................... SE.
Velooità in km. ............................ 9.
Stata del cielo a megodl coperto.

massimo 12.2.
Termometro centigrado..

minimo 3 0.
Pioggia, in mm..... 9.3.

13 marzo 1911.
In Europa: pressione massima di 771 sulla Russia centrale, mj-

nima di 739 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito in Sicilia, poco variato in

Sardegna, ancora disceso altrove, fino a 6 mm. in Piemonte ed
Emilia; temperatura irrregolarmente variata; qualche pioggia in
Piemonte, Toscana ed isole.
Barometro: massimo a 763 in Sicilia, minimo a 756 in Liguria.
Probabilità : venti meridionali forti e qua e lå molto forti; cielo

generalmente nuvoloso o coperto; pioggie specialmente sull'Italia
settentrionale e centrale; mare agitato.
N. B. - Alle oro 14 ó stato telegrafato ai semafori del Tirreno

di alzare 11 cilindro.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'ufucio centrale di methorologia e di geodinamica

Roma, 13 marzo 19ll.

SÌATO STATO TEMPERATURA
precedeA‡oSTAZIONI

de I e i e I o de I my re Massima Minima

pyg ore 8 nelle ore

Pogte Maurigio .4 */, coperto
Génova

. .........
coperto

Torino ..........a geoperto
Alessandria....... /* ©°9
Novata ....a...... "Is coperto
homodossola ...... coperto
Pavia ............ (opèrto
Milano............ coperto
como ............ */4 coperto
Sandrio........... coperto
Bergamn ......••• coperto.
Brescia .a ..:...... .0.ehbioso
Cremona . ......

3
4 coperio

klantova .. . ... . 3/¿ eoperto
Verona......,.... coperto
Belluno ....... .. 'Is copo¾

Ýenezia.......... */; oo ei•to
Padova... 44..4., coperto
Rovigo ........ .. côþei'io
Piaceuta ......... coperto
Úarma ........, 3¡, coperto
Reggio Emiha .... a/4 coperto
Modena

......... coperto
Forvath .......... */4 coperto
Bologna ........ */4 coperto
Ravenna ......... -

Forli
............. I/, coperto

Pesaro ........... 3/4 coperto
Ancona ........... serena
Urbino .. ..... coperto
Macetatä

......., */4 coperto
Ascoli Piceno..... coperto
Perugia ........ . coperto
Camermo....... . */4 coperto
Lucca.........., coperto
Pisa
........... coperto

Livorno....,..... coperto
FLFeuZO.........
Aren.o ........
Sletta

.........

Grosseto.........
Roma

..,....,...

Teramo .........
Chieti

..........

Aquila ..........
Agnone .......,.

plovoso
coperto
coperto
1/2 coperto

, coperto
. 1/2 coperto
, sereno

1/4 coperto
. sereno

Foggia .... ....- sereno

Ijari............., 1/4 coperto
Lecco ...........
Caserta .......... coperto
Napoli ........... 1|, coperto
Benevento......2. sereno

Avellino.......... 3/4 coperto
Caggiano ....,.
Potenza .......... 1/4 coperto
Cosenza

....... sereno
Tiriolo ........... 3

4 copertoReggio Calabría
, , -

Igapani ··· -..···· eoperto
Palermo-.......-. 1/2 coperto
Porto Empedoele.. 1/4 coperto
C41tanissetfa .·••• sereno
Mesdina -··....... coperto
Catania .......... 1/. copertagroonsa........,. 1/4 copertoCBBliMi ·•-••••••2 3/4 coperto

••••••••0 /2 coperto

mosió 13 8 7 0
legg. mosso 4 4 9 7

,oginig . 5 (1 6 ß
- 22 ao
- 14 $8
- 16 l 2 5
- 132 22
- 140 39
- 148 00
- 142 43
- 140 24
- 12 5 4 5
- 110 40
- 12 2 3 3
- 13 1 5
- 12 4 0

133 22
- 126 09
- 12 7 2 6
- 130 19

calmo 10 9 3 7
- 124 00
- 93 11
- 125 22
- 135 30
- 124 40
- 121 42
- 120 10
- 112 59

- 98 02
legg. mosso 12 5 2 0
calmo 10 4 4 8
-- 80 22
- 10. 0 4 4
- 105 23
- 100 08
- 80 25
- 131 69
- 150 35

agitato 13 6 : 5 5
- 140 18
- 134 02
- 120 25
- 14 8 1 .0
- 146 30
- 60 22
- 100 40
- 108 04
- 62 06
- 10 0 4 0

calmo 9 8 4 3

- 140 57
enlmo 13 6 7 9
- 116 --10
- 10 & D 2

- 74 47
- 125 55
- 118 10

calmo 14 8 10 5
mosso 15 G 6 2
calino 14 2 9 8
- 100 55

calmo 15 2 10 2
agitato 14 0 7 4
mosso 14 7 7 6
legg. mosso 16 8 7 0
- 139 60
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